
Nella mattinata di ieri, nell’area della Stazione Ferroviaria di Roma
Termini e di via Giolitti, recependo le indicazioni del Comitato per
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, è stata effettuata una nuova ope-
razione ad alto impatto, con un significativo dispositivo interforze,
costituito da equipaggi della Polizia di Stato, dell’Arma dei
Carabinieri, della Guardia di Finanza e della Polizia Locale Roma
Capitale. L’area interessata del servizio, suddivisa in due zone, è
stata quella di via Giolitti, via Cappellini, via Principe Amedeo e
via Gioberti. Il massivo intervento realizzato ha lo scopo specifico
di innalzare la percezione di sicurezza avvertita in quell’area. Con
l’intensificazione del controllo del territorio, avvalendosi di tutte le
Forze di Polizia, e la collaborazione del Comune, per gli aspetti
legati alla “Sicurezza Urbana”, si ha l’obiettivo di fronteggiare
situazioni di illegalità e contrastare, tempestivamente, la commis-
sione di reati predatori, colpendo target precisi, già individuati e
monitorati nel corso dei vari servizi ordinari posti in atto nella
medesima area da varie settimane, quali lo spaccio di sostanze stu-
pefacenti, il controllo degli esercizi commerciali e strutture ricettive
nonché quello degli stranieri irregolari sul territorio presenti in
loco. Le due zone sono state attenzionate per fronteggiare partico-
lari fenomeni di degrado dell’ambiente urbano e di episodi di
microcriminalità che inficiano, diminuendola, la percezione di sicu-
rezza dei cittadini, e nel caso della Stazione Termini e delle vie limi-
trofe, anche in virtù della cospicua frequentazione di turisti, meri-
tevoli di fruire in serenità dei servizi ferroviari e metropolitani che
lo scalo offre. Le specifiche attività, già in atto da tempo nella
Stazione Termini e nelle vie adiacenti, tra cui via Giolitti, hanno
quindi l’obiettivo di un controllo ad ampio raggio della zona, non
solo finalizzato all’individuazione e al contrasto di condotte illecite
e illegali tout court, ma anche a rendere più sicure dette aree attra-
verso una sinergia di azioni, condivise anche con altri enti compe-
tenti. Sono stati predisposti, al riguardo, appositi servizi antidroga
con agenti in borghese e specifiche unità cinofile ed è stata dedica-
ta massima attenzione, in seguito ad un’approfondita mappatura e
a un costante monitoraggio, agli esercizi pubblici e di vicinato rite-
nuti pericolosi per l’ordine e la sicurezza pubblica, sia a causa della
presenza di pregiudicati, che per gli assembramenti al loro interno
e nelle vicinanze, dovuti anche alla somministrazione di bevande
alcoliche, in violazione della normativa di settore. Controlli a tap-
peto anche per il rispetto della normativa anti-covid. Nel corso
delle attività, sono state controllate 119 persone di cui 81 stranieri.
8 le persone accompagnate negli uffici di polizia per accertamenti e
2 presso l’Ufficio Immigrazione per la verifica della loro posizione
sul Territorio Nazionale. Due persone sono state denunciate in
stato di libertà. La prima per inottemperanza al Foglio di Via
Obbligatorio e l’altra per guida senza patente. Durante i vari posti
di controllo, sono stati fermati 13 veicoli; 2 le contestazioni elevate
per inosservanza al Codice della Strada. I controlli hanno riguarda-
to anche 19 esercizi commerciali: 11 sono state le sanzioni ammini-
strative elevate per un totale di 10,500 euro.

Roma sorvegliata speciale

Zona stazione Termini
Operazione interforze,
100 persone controllate

e 10mila euro di sanzioni

Elon Musk non è l'unico imprendi-
tore con grandi ambizioni sul futu-
ro dei social media. Nel mercato
stanno affluendo nuove startup
intenzionate a sfidare lo status
quo, tra cui HalloApp. Molte di
queste, ha spiegato il “Wall Street
Journal”, sono nate da fondatori
che in passato hanno lavorato per
il leader del settore, Meta
Platforms, ex Facebook.

Lavoro redatto dal direttore del Museo Civico, dott. Flavio Enei
Si è svolta ieri sera, al cospetto
di un pubblico numeroso e
attento, ospitato nella sala
consiliare “Silvio Caratelli”
della sede di via Cicerone, la
presentazione in anteprima
del nuovo opuscolo culturale
e divulgativo redatto dal
direttore del Museo Civico
Flavio Enei intitolato: “Santa
Marinella Un patrimonio sto-
rico e archeologico da cono-
scere e valorizzare”.

Gli urla contro, i ladri scappano
Ieri mattina tentato un furto in un’abitazione di via Fosso di Fotignano a Cerveteri

Ieri mattina, erano da poco passate le ore
12.20, quando alcuni malviventi hanno
tentato di entrare in una abitazione di Via
Fosso di Fotignano a Cerveteri. Il tentati-
vo è avvenuto scavalcando la recinzione
dell’immobile. Fortunatamente dentro
casa era presente la proprietaria, la quale
aprendo la finestra per normali attività
domestiche si è trovata di fronte 4 perso-
ne. Dal forte spavento la donna ha inizia-
to a gridare e proprio queste grida avreb-
bero messo in fuga la banda di malviven-

ti. Le stesse grida hanno anche richiamato
l’attenzione dei vicini che allarmati hanno
subito contattato i Carabinieri. Sul posto è
prontamente intervenuta la pattuglia
della stazione di Cerveteri. Secondo le
prime ricostruzioni si tratterebbero di
ragazzi, ben organizzati per compiere la
rapina, tanto da avere anche un’auto
pronta ad abbandonare velocemente il
luogo non appena compiuto l’atto crimi-
nale. La donna ha infine sporto denuncia
per il tentativo di furto.

Contenuti, fake news, pubblicità
La rivoluzione social è iniziata

Dopo l’esperienza nei colossi, molti i manager “in proprio”. E innovano

Elon Musk non sembra essere l’unico imprenditore
con grandi ed importanti ambizioni sul futuro dei social media

Roberta Lombardi
“Inceneritore,

ecco le alternative”
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Intervento del Presidente della Repubblica da Medolla per l’anniversario del terremoto in Emilia 
Mattarella: “Obiettivo è sconfiggere
la prepotenza e far vincere la pace”

Restano sostenuti i prezzi del
grano duro, con quotazioni
superiori di circa il 70-80%
rispetto a un anno fa. A maggio
il prezzo della Camera di
Commercio di Foggia si è atte-
stato sui 544,50 €/t, un valore
non distante dai picchi massimi
toccati a gennaio 2022. È difficile
al momento ipotizzare riduzioni
di prezzo superiori al 15%, anche
per il sostegno che arriva da con-
dizioni sempre più critiche sul
generale mercato dei cereali. In
Europa il clima secco sta metten-
do a rischio il raccolto di frumen-
to duro, soprattutto in Francia,
mentre in Italia le recenti piogge
potrebbero non essere sufficienti
a compensare la siccità dei mesi
precedenti, anche alla luce dei ritardi
delle semine, ed in considerazione del-
l’ondata di caldo che sta investendo il
Paese. Le prospettive di riduzione dei
prezzi per il grano duro, peraltro mode-
ste, restano quindi subordinate ai rischi
di ulteriore deterioramento delle produ-
zioni per via dell’impatto climatico. La
produzione nazionale faticherebbe a rag-
giungere i 4 milioni di tonnellate, facen-
do quindi registrare unleggero calo
rispetto alla campagna precedente. È
questo il quadro che è emerso dai
Durum Days 2022, l’evento che ogni
anno chiama a confronto tutti gli attori
della filiera per fare il punto sulle previ-
sioni della campagna, svoltisi oggi a
Foggia con la partecipazione dei rappre-
sentanti di Assosementi, Cia-Agricoltori

italiani, Confagricoltura, Copagri,
Alleanza Cooperative Agroalimentari,
Compag, Italmopa, Unione Italiana Food
e CREA, con Areté quale partner tecnico
e con la partecipazione in veste di spon-
sor di Syngenta. Secondo le previsioni
elaborate da Areté, società di ricerca e
consulenza specializzata nell’agri-food,
dopo il pesante impatto della siccità che
nella scorsa campagna ha compromesso
oltre la metà del raccolto atteso in Nord
America, anche per la campagna
2022/23 (che si apre a giugno 2022) le
condizioni climatiche non ottimali stan-
no ipotecando le produzioni attese. In
Nord America (USA e Canada), i ritardi
nelle semine e la siccità stanno limitando
le potenzialità di rimbalzo dell'offerta,
comunque significative dopo la produ-

zione deludente della scorsa
campagna. In Canada, dove l’au-
mento atteso delle aree seminate
è superiore al 10%, le stime di
Areté prevedono produzioni che
non andranno oltre i 5,5 milioni
di tonnellate: non certo un dato
record, ma comunque un recupe-
ro importante rispetto al dato
precedente di 2,6 milioni di ton-
nellate. Tornando invece alle pre-
visioni di resa del grano duro per
l’Italia, sono pesanti le incognite
legate ai cambiamenti climatici.
Secondo il Centro di
Cerealicoltura e Colture
Industriali del CREA, il più
importante ente di ricerca dedi-
cato all’agroalimentare, ”nelle
regioni meridionali, le semine

scalari di inizio stagione, dovute alle
abbondanti precipitazioni, unitamente
alle basse temperature del periodo pri-
maverile hanno provocato un allunga-
mento del ciclo della coltura, costringen-
dola ad una fase di riempimento della
granella con temperature in forte aumen-
to. Pertanto, in questi areali, se le condi-
zioni meteorologiche permangono stabi-
li, la produzione media attesa potrebbe
essere limitata per effetto della “stretta”.
Nelle regioni centro-settentrionali, supe-
rato l’allarme siccità del periodo inverna-
le-primaverile, al momento la coltivazio-
ne si presenta in buone condizioni anche
dal punto di vista fitosanitario. Resta
anche al Nord l’incognita meteorologica
delle prossime settimane che potrebbe
influenzare ancora la produzione finale.

“Il nostro obiettivo non è conti-
nuare la guerra ma sconfiggere
la prepotenza di chi la muove,
facendo vincere la pace e la
convivenza, nella libertà e nel
rispetto del diritto”. Lo ha riba-
dito il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella,
che si trova a Medolla, nel
modenese, per l’anniversario
del terremoto in Emilia.
“L’accoglienza che, anche nei
Comuni colpiti dal sisma del
2012, è stata offerta alle fami-
glie, alle donne, ai ragazzi
ucraini in fuga da questa guer-
ra scellerata di aggressione
sono una prova di come la soli-
darietà resti sempre un filo robusto che
tesse le vite e le storie – ha sottolineato il
capo dello Stato -. Di questa accoglienza
dobbiamo essere orgogliosi. Perché è una
prova di umanità che fa comprendere al
mondo, e anche agli aggressori” che il
nostro obiettivo è la pace.

Mario Draghi: “L’Italia cerca la pace
Smettano di sparare e si parlino
Ho chiesto a Biden di chiamare Putin”
“Quello che si deve fare è cercare la pace,
fare in modo che i due smettano di spara-
re e comincino a parlare”. Queste le paro-

le del premier Mario Draghi sulla guerra
tra Ucraina e Russia, in un intervento alla
scuola 'Dante Alighieri' di
Sommacampagna, nel veronese, dove è
intervenuto nella mattinata di venerdì. Il
presidente del Consiglio ha poi ricordato
la telefonata avuta tempo fa con il presi-
dente russo Vladimir Putin e la visita
recente a Washington dal presidente
americano Joe Biden. “A Putin ho detto:
'La chiamo per parlare di pace'. Lui mi ha
detto: 'Non è il momento'“. E ancora: 'La
chiamo perché vorrei un cessate il fuoco'.
'Non è il momento'. 'Forse - ha ricordato

Draghi sempre riferendosi alle
parole pronunciate a Putin - i
problemi li potete risolvere voi
due, perché non vi parlate?',
'Non è il momento'“, è stata di
nuovo la risposta del capo del
Cremlino. “Ho avuto più fortu-
na a Washington parlando con
il presidente Biden”, ha poi
chiarito Draghi: “Solo da lui
Putin vuol sentire una parola e
gli ho detto che telefonasse. Il
suggerimento ha avuto più for-
tuna perché i loro ministri si
sono sentiti”. “Chi attacca ha
sempre torto. C'è differenza tra
chi è attaccato e chi attacca,
bisogna tenerlo in mente”, ha

poi aggiunto il presidente del Consiglio.
Dopo la guerra con l'Ucraina “dobbiamo
pensare ai cittadini russi, e pensare a loro
come cittadini del mondo, dobbiamo con-
siderarli come noi. Perché loro - ha sotto-
lineato - non sono i nemici, e questo è cer-
care di parlare di pace”. Poi un passaggio
anche sulla scuola e sull'andamento della
pandemia. ”Spero che l'anno prossimo
non ci sia più bisogno di mascherine e
che la pandemia non ritorni. So quanto
avete sofferto, alla vostra età è importan-
te stare insieme”, ha detto il premier agli
studenti.
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Le forze russe hanno trasformato il Donbass in un “inferno”. Lo
ha affermato il presidente ucraino Volodymyr Zelensky, sottoli-
neando che non si tratta di ”un'esagerazione”. Nel suo discorso,
il leader di Kiev ha fatto riferimento al “brutale e assolutamente
inutile bombardamento di Severodonetsk”, “i bombardamenti
di altre città, gli attacchi aerei e missilistici dell'esercito russo:
tutto questo non è solo ostilità durante la guerra”. Zelensky ha
citato “la regione di Chernihiv, in particolare il terribile attacco a
Desna”, “gli attacchi continui nella regione di Odessa, nelle città
dell'Ucraina centrale, il Donbas s e completamente distrutto”.
“Tutto ciò non ha e non può avere alcuna spiegazione militare
per la Russia”, ha sottolineato il presidente, sostenendo che sia
“un tentativo deliberato e criminale di uccidere il maggior
numero possibile di ucraini. Distruggere quante più case, strut-
ture sociali e imprese possibili”. 

“Nella notte missili su Desna, molti morti”
Missili russi hanno colpito la notte scorsa il villaggio di Desna -
nell'Ucraina settentrionale, vicino al confine con la Bielorussia -
provocando “molti morti”: lo ha detto nel suo messaggio nottur-
no il presidente ucraino Volodymyr Zelensky. Lo riporta la Cnn. 

Ucraina, Zelensky:
“I russi hanno trasformato
Donbass in inferno”

“Forte sostegno” di Joe Biden  all’adesione di Svezia e
Finlandia alla Nato, ancora contraria la Turchia. È questo il
riassunto della giornata sul tema Stoccolma-Helsinky e l’in-
gresso nel Patto Atlantico. 
Al centro del dibattito c’è la domanda di adesione dei due
Paesi, che hanno deciso di rinunciare alla neutralità dopo
che la Russia ha attaccato l’Ucraina. Se il presidente ameri-
cano ha parlato di “momento storico”, l’omologo turco
Recep Tayyip Erdogan ha ribadito il suo no e accusato la
Svezia di essere “un completo rifugio del terrorismo”. “Le
preoccupazioni sulla sicurezza di tutti gli alleati devono
essere prese in considerazione ora che trattiamo la richiesta
d'ingresso di Svezia e Finlandia ma conto che si arrivi pre-
sto a una decisione: con il loro
ingresso il 96% della popola-
zione europea vivrà sotto
la Nato”, ha detto il segre-
tario generale della Nato
Jens Stoltenberg. “So che
la Turchia ha avanzato
alcune obiezioni, ma
spero che la Nato sia in
grado di superarle. Il
Consiglio europeo ha mostra-
to un forte supporto
all'adesione”, ha
detto anche la
portavoce della
Commissione Ue
Ana Pisonero,
citando le parole
dell'alto rappre-
sentante per la
politica estera
dell'Ue Josep
Borrell.

Biden (USA) sigilla
all’ingressodi Svezia
e Finlandia nella Nato

Prezzo del grano da record, +80%
Prime stime campagna 2022 nell’evento della Filiera con Cia tra le organizzazioni
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Il Consiglio dei ministri è stato con-
vocato d'urgenza dal premier
Mario Draghi allo scopo di velociz-
zare l'iter di approvazione del ddl
Concorrenza, per evitare il rischio
di non rispettare le scadenze del
Pnrr. E nel corso del Cdm, durato
appena 10 minuti, l'esecutivo ha
autorizzato il ricorso alla fiducia
chiesto dal premier qualora le circo-
stanze lo rendessero necessario.
Tutti i capidelegazione - i ministri
Patuanelli, Giorgetti, Orlando men-
tre per FI era presente il ministro
della Pa Brunetta - hanno assicurato
l'appoggio dei ministri alle richieste
del presidente del Consiglio.
Draghi ha spiegato ai presenti che
la fiducia verrà posta entro maggio
al testo base, se non si raggiungerà
un'intesa, o sul testo modificato in
caso di accordo. Il premier “nella
comunicazione ha dato l'indicazio-
ne di poter chiudere la legge delega
sulla concorrenza entro maggio,
anche con la fiducia se necessario”,
ha spiegato  il ministro per il
Rapporti con il Parlamento
Federico D'Incà, lasciando palazzo
Chigi. “C'è un grande lavoro fatto
fino ad ora da parte dei senatori e di
tutte le forze politiche. Credo che in
questo momento ci sia bisogno di
un ultimo passaggio. Vedremo se
dovremo mettere la fiducia o arri-
veremo con un chiarimento dell'ul-
timo miglio: sono fiducioso”. Nelle
scorse ore, la premier svedese
Magdalena Andersson e il presi-
dente finlandese Sauli Niinisto sono

stati ricevuti alla Casa Bianca per
un colloquio con il presidente ame-
ricano. “Offro il forte sostegno
all'adesione alla più potente
Alleanza del mondo a Svezia e
Finlandia”, ha detto Biden in una
conferenza stampa. “È un momento
storico. L'allargamento della Nato
non è una minaccia per nessuna
nazione”, ha aggiunto. Ha poi spie-
gato che la sua amministrazione sta
sottoponendo al Congresso la docu-
mentazione per l'accesso dei due
Paesi alla Nato e ha ribadito che
entrambi “rispettano tutti i criteri”
per l'adesione all'Alleanza. “Avere
due nuovi membri nel nord raffor-
zerà la nostra sicurezza e quella dei
partner della Nato”, ha aggiunto,
ribadendo ancora una volta il “tota-

le, completo sostegno degli Usa
all'adesione dei due Paesi alla
Nato”. “La Finlandia e la Svezia
renderanno l'Alleanza più forte”,
ha aggiunto. E ha concluso: “Non
c'è dubbio che la Nato oggi sia
importante, efficace e necessaria
come non mai”. La Turchia ha inve-
ce ribadito il suo no all’ingresso dei
due Paesi nell’Alleanza.
“Continueremo questa politica in
modo determinato e abbiamo avvi-
sato le parti interessate che diremo
'no' all'ingresso di Finlandia e
Svezia nella Nato”, ha detto il presi-
dente turco Erdogan in un discorso
a un gruppo di giovani turchi, cita-
to dalla tv statale Trt. Ha anche
accusato Stoccolma di essere “un
completo rifugio del terrorismo”,

riferendosi ai militanti del Pkk
curdo e ai sostenitori della presunta
rete golpista di Fethullah Gulen.
“La Nato è un'organizzazione di
sicurezza. Non possiamo accettare
che ci siano organizzazioni terrori-
stiche in un’organizzazione di sicu-
rezza del genere”, ha aggiunto
Erdogan. Il ministro degli esteri
turco Mevlut Cavusoglu ha poi rin-
carato la dose. Dopo l'incontro con
il segretario di stato Usa Antony
Blinken a New York, a cui ha
espresso le “legittime preoccupa-
zioni di sicurezza” di Ankara che i
due Paesi “sostengano organizza-
zioni terroristiche”, parlando con i
giornalisti turchi all'Onu ha accusa-
to la Svezia non solo di sostenere
gruppi legati al PKK, ma anche di
fornire armi ai combattenti curdi
siriani, che la Turchia considera
un'estensione del gruppo militante.
“Tutti dicono che le preoccupazioni
della Turchia devono essere soddi-
sfatte - ha detto il ministro - ma
questo non deve avvenire solo a
parole, deve essere attuato”.
“Prendiamo il terrorismo in modo
serio e lo combattiamo. Siamo pron-
ti a discutere con la Turchia tutte le
sue preoccupazione sulla nostra
adesione alla Nato”, ha replicato il
presidente della Finlandia Sauli
Niinisto alla Casa Bianca. “Come
alleati della Nato ci impegniamo a
contribuire alla sicurezza della
Turchia così come la Turchia farà
con noi”, ha aggiunto, assicurando
che Helsinki è “pronta a discutere le

preoccupazioni” di Ankara. Il presi-
dente finlandese ha poi ringraziato
Biden per “l'appoggio fermo. La
Finlandia diventerà un forte alleato
della Nato”. La premier svedese
Magdalena Andersson, sempre
dalla Casa Bianca, ha annunciato
che il suo Paese raggiungerà presto
la soglia del 2% del Pil per le spese
militari. Ha aggiunto che Stoccolma
sta parlando con tutti i membri
Nato, compresa la Turchia, per
risolvere ogni questione. “Siamo
stati costretti a rispondere all'ag-
gressione russa”, ha ribadito
Andersson.

Pnrr, Carlo Calenda: ”Problema
è che non ci si cura della gestione”
“Il Pnrr così come è concepito va a
sbattere contro quello che è il pro-
blema italiano, cioè che nessuno si
cura della gestione. Questo è il pro-
blema centrale di questo paese: noi
possiamo cambiare maggioranza,
fare quello che ci pare, ma se non
mettiamo nei posti chiave persone
che abbiano capacità gestionale e
amministrativa il paese non va
avanti di un millimetro”. Lo ha
detto Carlo Calenda, intervento a
Start su Sky Tg24. “Noi non riuscia-
mo - ha affermato Calenda - a spen-
dere la metà del normale flusso di
finanziamenti che arrivano via
fondi europei. L'anno scorso abbia-
mo speso 5 miliardi sui 14,5 che
dovevamo spendere. Quest'anno ne
dobbiamo spendere circa 50.
Bisogna stare molto attenti”.

Il Presidente del Consiglio, Mario Draghi convoca d’urgenza il Consiglio dei Ministri

Rispettare le scadenze per il Pnrr
Il Premier: “Velocizzare l’iter di approvazione del ddl Concorrenza”

“Sul fronte della digita-
lizzazione dei pagamen-
ti serve un cambio di
paradigma”. Lo ha riba-
dito Confcommercio, in
audizione presso le
Commissioni Affari
Costituzionali e
Istruzione del Senato sul
decreto legge 36 del 2022, il cosiddetto “Pnrr
2”. Per la Confederazione, dunque, ”occorre
riconsiderare le previsioni in materia san-
zionatoria e adottare piuttosto un approccio
che rafforzi le misure di incentivazione per
esercenti, professionisti e consumatori, per
imprimere ulteriore accelerazione al proces-
so di diffusione dell’utilizzo degli strumenti
elettronici di pagamento”. er quanto riguar-
da l’introduzione dell’obbligo di fatturazio-
ne elettronica anche per imprese e lavorato-
ri autonomi in “regime fiscale di vantaggio”
o in “regime forfettario” (con ricavi o com-
pensi superiori a 25mila euro nell'anno pre-
cedente), prevista per il primo luglio prossi-
mo, Confcommercio suggerisce una proroga
al 31 dicembre per ”garantire un periodo di
tempo sufficiente per adeguarsi alla nuova
modalità di fatturazione”. Auspicabile

anche uno slittamento,
sempre al 31 dicembre,
dell’obbligo di comuni-
cazione, tramite il siste-
ma d’interscambio, delle
fatture elettroniche rela-
tive ad operazioni tran-
sfrontaliere. Dopo aver
espresso apprezzamento

per l’istituzione del Portale del lavoro som-
merso, ”nel suo obiettivo di facilitare il dia-
logo tra organi pubblici addetti ai controlli
sul lavoro, limitando l’emersione di fenome-
ni illegali”, la Confederazione ha poi ”sug-
gerito l’ampliamento dell’ambito di applica-
zione dei voucher per prestazioni di natura
occasionale, eliminando alcune delle restri-
zioni al loro utilizzo”. Giudizio positivo,
infine, per le misure per velocizzare gli
interventi di elettrificazione delle banchine
nei porti, ma ”occorre coordinare le iniziati-
ve delle diverse Autorità di Sistema
Portuale per una maggiore uniformità del-
l'azione, che punti a promuovere forniture
elettriche di adeguata potenza per le navi, la
dotazione di quest'ultime con le necessarie
attrezzature di bordo e tariffe elettriche
competitive”.

Digitalizzazione dei pagamenti, 
Confcommercio: “Serve
un cambio di paradigma”

Il Codacons esprime parere favorevole in
merito al DDL concorrenza in corso di
esame al Senato, per quanto riguarda il tra-
sporto pubblico non linea e le ADR.
L'associazione ricorda che l'AGCM e
l'Autorità di Regolazione dei Trasporti sono
già intervenute sul tema della rilevanza eco-
nomico-regolatoria dell'autotrasporto di
persone non di linea: Taxi, NCC e nuovi
relativi servizi offerti su piattaforme tecno-
logiche, basati sulla flessibilità e sulla condi-
visione di risorse. L'Antitrust ha evidenziato
come il DDL introduca una norma di delega
finalizzata alla revisione della disciplina che
fa seguito alla delega (non esercitata) dal
Governo ed alla sentenza della Corte
Costituzionale. L'ART ha ricordato invece
che il settore è investito da una evoluzione
del mercato e che l’Autorità è destinataria di
una serie di attribuzioni specifiche per
garantire il diritto di mobilità degli utenti. Il
CODACONS giudica positivamente il DDL
nella misura in cui promuove la concorren-
za “anche in sede di conferimento delle
licenze” e richiede l’armonizzazione delle
competenze regionali e degli enti locali in
materia “al fine di definire comuni standard
nazionali”.  Occorre riconoscere espressa-

mente, poi, il ruolo strategico che ha l'ART
per valorizzarne l'attività svolta sino ad
oggi. L'Associazione, infine, alla luce della
esperienza maturata negli anni, esprime
soddisfazione sulla norma che stabilisce l'in-
troduzione di procedure alternative di riso-
luzione delle controversie (Adr) tra operato-
ri economici che gestiscono reti, infrastrut-
ture e servizi di trasporto e utenti o consu-
matori al fine di decongestionare le aule giu-
diziarie ed assicurare rapida tutela ai diritti
dei consumatori.

Ddl concorrenza, Codacons:
“Bene le misure sul trasporto
pubblico non di linea e adr”



Elon Musk non è l'unico
imprenditore con grandi ambi-
zioni sul futuro dei social
media. Nel mercato stanno
affluendo nuove startup inten-
zionate a sfidare lo status quo,
tra cui HalloApp. Molte di
queste, ha spiegato il “Wall
Street Journal”, sono nate da
fondatori che in passato hanno
lavorato per il leader del setto-
re, Meta Platforms, ex
Facebook. Quasi un decennio
fa, Neeraj Arora, ex dirigente
di WhatsApp, prese parte atti-
va nelle negoziazioni per la
vendita da 22 miliardi del-
l'azienda di messaggistica a
Facebook, in quello che si era
classificato come uno dei più
grandi accordi di sempre nel
ramo tecnologico. Una volta
entrato in Facebook, però,
Arora è rimasto attonito di
fronte alla dipendenza del-
l'azienda dalla pubblicità digi-
tale e dall'eccessiva ostinazio-
ne della leadership nel porre
l'accento sulla concorrenza e
sulla crescita veloce piuttosto
che sul miglioramento dei pro-
dotti chiave. “Non creavano
mettendo l'utente al primo
posto”, ha commentato Arora,
che ha lasciato Facebook nel
2018, lo stesso anno in cui si
sono congedati anche i fonda-
tori di WhatsApp. Assieme a
Michael Donouhe, un altro ex
manager di WhatsApp, Arora
sta sfidando il mondo dei
social media con una nuova
startup, nata due anni fa, che
prende il nome di HalloApp.
Questa volta, i due manager
dicono di non essere interessa-
ti a massimizzare i tempi di
fruizione dell'app da parte
degli utenti, né di spingerli a
espandere al massimo le loro
reti social per attrarre gli inser-
zionisti. Al contrario,
HalloApp crede che limitare le
dimensioni dei gruppi potreb-
be aiutare la piattaforma a
minimizzare il rischio di abusi
e comportamenti rischiosi.
Invece di affidarsi alla pubbli-
cità, HalloApp punta ad adde-
bitare dei costi di abbonamen-
to da 1 o 2 dollari e meno di 5
al mese. I gruppi all'interno
dell'app potranno raggiungere
un numero massimo di 50
membri. Il social media ha rac-
colto 15 milioni di dollari da
un round di finanziamento in
cui hanno investito anche
Sequoia Capital, l'ex di
Facebook, Jim Breyer, e il co-
fondatore di WhatsApp, Brain
Acton. Le nuove startup inte-
ressate a modificare la narra-
zione dei social media ritengo-
no che la progettazione del
prodotto dovrebbe essere
tenuta in considerazione, tanto
quanto le decisioni sui conte-
nuti che generano più visualiz-
zazioni. Piattaforme di estrema

destra come Parler e Truth
Social sostengono che le perso-
ne hanno bisogno di meno
regole sui contenuti per parla-
re liberamente alle masse
senza preoccuparsi della cen-
sura. Altre aziende sostengono
sia necessaria una combinazio-
ne di politiche sui contenuti
più forti e scelte di progettazio-
ne che aiutino a dare un taglio
più civile alle discussioni poli-
tiche online. Il mese scorso,
l'uomo più ricco del mondo,
Elon Musk, ha presentato

un'offerta da 44 miliardi di
dollari per acquistare Twitter,
con l'intenzione, in parte, di
allentare le politiche sui conte-
nuti e incoraggiare la libertà di
parola. Questa pressione com-
petitiva arriva in un momento
in cui Meta sta affrontando
una serie di sfide mai viste. Il
suo business pubblicitario sta
accusando il colpo delle restri-
zioni poste da Apple nella rac-
colta dei dati e il prezzo delle
sue azioni è scivolato pesante-
mente in Borsa quest'anno. La

casa madre di Facebook è
anche nel mirino per aver pre-
sumibilmente violato le leggi
antitrust, in un'indagine che
potrebbe limitare la possibilità
per l'azienda di rilevare con-
correnti più piccoli. Di fronte
alla crescente concorrenza,
Meta sta investendo pesante-
mente nella messaggistica
delle community, costruendo
strumenti che rendono più
facile connettersi con piccoli
gruppi di familiari e amici, in
modo simile a quello che stan-
no pubblicizzando alcune
nuove startup. Molte delle
aziende che puntano a rein-
ventare il mondo dei social
media ritengono che il cuore
del loro lavoro stia proprio
nelle loro dimensioni più pic-
cole rispetto a Meta. “L'era dei
grandi player sta finendo”, ha
affermato Eli Pariser, co-diret-
tore di New Public, un'orga-
nizzazione no profit che cerca
di creare spazi online per favo-
rire conversazioni sane. Pariser
ha affermato che il modello
alla base della sua organizza-
zione no profit si basa sulla

premessa che è più probabile
che le persone si assumano
maggiori responsabilità in
forum piccoli e acquisiscano
maggiore familiarità con punti
di vista diversi. Il nuovo co-
direttore della sua iniziativa è
Deepti Doshi, anche in questo
caso un ex di Facebook, dove
ha lavorato sette anni. Molte
figure che hanno lavorato in
Facebook ritengono che siano
state proprio le maxi dimensio-
ni dell'azienda a penalizzarla.
Al centro del fascino di
HalloApp c'è l'indipendenza
dalla pubblicità, secondo i suoi
fondatori. Gli utenti possono
connettersi solo con le persone
memorizzate nella loro rubri-
ca. I post scompaiono dopo 30
giorni. I messaggi sono critto-
grafati per impostazione pre-
definita. Il design di HalloApp
non impedirà a “tuo zio pazzo
di condividere fake news”, ha
aggiunto Donohue, ma, poiché
le reti sono più piccole di
Facebook e la condivisione è
più complessa, ritiene che gli
effetti saranno ridotti al mini-
mo. 

Dopo l’esperienza nei colossi, molti manager si mettono “in proprio”. E innovano
Contenuti, fake news, pubblicità:
la rivoluzione social è cominciata

Dopo aver reso obbligatorio il burqa, i
talebani hanno ora emesso un nuovo
divieto sui veli. Le autorità hanno infatti
deciso che le universitarie non potranno
indossare l'hijab colorato per entrare in
facoltà. La notizia è comparsa su diversi
social media dopo che ad alcune studen-
tesse che indossavano l'hijab o sciarpe
colorate è stato impedito l'ingresso in
un'università di Kabul. I video pubblica-
ti sui social mostravano i poliziotti in
piedi vicino al cancello dell'ateneo che
scortavano fuori le donne con l'hijab
colorato. L'ingresso è stato consentito
solo alle ragazze con il velo nero: nono-
stante infatti tutte le donne indossassero
il burqa, quelle che si coprivano la testa
con le sciarpe colorate non potevano
entrare. Un video, girato clandestina-
mente, mostra un funzionario mentre
spiega alle ragazze che l'hijab nero fa
parte della “divisa” ufficiale dell'univer-
sità, per ordine del ministero
dell'Istruzione nonostante le proteste: in
molte rispondono infatti che “non e' pos-
sibile con questo caldo” indossare un
velo nero. L'ennesima decisione dei tale-
bani, compresa quella di costringere le
giornaliste a indossare il velo in tv, avvie-
ne lo stesso giorno in cui un alto funzio-
nario ha dichiarato in un'intervista alla
Cnn che i talebani non stanno obbligan-
do le donne a indossare l'hijab, ma solo
“consigliandole” di farlo. “L'hijab non è

obbligatorio, ma e' un ordine islamico
che tutti dovrebbero attuare”, ha detto a
Christiane Amanpour Il ministro degli
Interni ad interim dell’Afghanistan,
Sirajuddin Haqqani. Peraltro, per quanto
riguarda la televisione, il governo dei
fondamentalisti islamici ha ordinato alle
giornaliste e presentatrici televisive, così
come ad altre donne che compaiano in
tv, di coprirsi il viso mentre sono in onda.
I media sono stati informati del decreto
mercoledì, ha dichiarato un portavoce

della polizia religiosa a Bbc Pashto. Due
settimane fa a tutte le donne del Paese
era pure stato ordinato di indossare il
burqa, pena punizioni. Inoltre, è loro vie-
tato viaggiare senza un cosiddetto “tuto-
re” maschio e le scuole secondarie sono
vietate alle ragazze. “Ci stanno sottopo-
nendo a pressione indiretta per impedir-
ci di presentarci in tv”, ha dichiarato una
giornalista di Kabul, a condizione di ano-
nimato per timore di ritorsioni, dicendo-
si “scioccata”.

Un altro giro di vite dei talebani:
velo nero in tivù e negli Atenei
Le donne sempre più ai margini

laVocesabato 21 maggio 20224 • Primo Piano

Il Canada vieterà ai giganti
cinesi delle telecomunicazioni
Huawei e Zte l’accesso alle
sue reti wireless 5G per moti-
vi di sicurezza nazionale. Lo
hanno annunciato nel corso di
una conferenza stampa il
ministro dell'Industria cana-
dese, Francois-Philippe
Champagne, e il ministro
della Pubblica Sicurezza,
Marco Mendicino. La mossa,
attesa da tempo, segue le deci-
sioni degli Stati Uniti che ave-
vano hanno messo in guardia
sulle implicazioni per la sicu-
rezza: secondo gli Usa, non si
può dare alle aziende tecnolo-
giche cinesi l'accesso a infra-
strutture di telecomunicazio-
ne chiave che potrebbe essere
utilizzate per lo spionaggio.
Sia Huawei che Pechino
hanno respinto le accuse.
“Oggi annunciamo la nostra
intenzione di vietare l'inclu-
sione di prodotti e servizi
Huawei e Zte nei sistemi di
telecomunicazione canadesi”,
ha dichiarato Champagne.
“Le società di telecomunica-
zioni canadesi non potranno
includere nelle loro reti pro-
dotti o servizi che mettano a
rischio la nostra sicurezza
nazionale”, ha aggiunto, pre-
cisando che “i fornitori che
hanno già installato queste
apparecchiature dovranno
cessarne l'uso e rimuoverle”.
Mendicino ha affermato che
l'innovazione “rappresenta
una grande opportunità per la
concorrenza e la crescita”, ma
“comporta anche dei rischi”.
“Ci sono molti attori ostili che
sono pronti a sfruttare le vul-
nerabilità” delle reti di teleco-
municazione, ha sottolineato.
Il Canada ha esaminato la
questione per diversi anni,
ritardando ripetutamente una
decisione che era attesa per il
2019. Ottawa è rimasta in
silenzio sulla questione delle
telecomunicazioni dopo che la
Cina ha imprigionato due
canadesi - il diplomatico
Michael Kovrig e l'uomo d'af-
fari Michael Spavor - in quella
che gli osservatori ritenevano
una ritorsione per l'arresto del
dirigente di Huawei Meng
Wangzhou a Vancouver nel
dicembre 2018 su richiesta
degli Stati Uniti. Tutti e tre
sono stati rilasciati nel settem-
bre 2021 dopo che Meng ha
raggiunto un accordo con i
procuratori statunitensi sulle
accuse di frode. 

Il Canada
blocca
l’accesso al 5G
ai colossi 
cinesi
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“Per Roma sono individuabili
tre possibili vie di sviluppo.
La naturale evoluzione del
concetto di cultura, che non è
più da intendersi come legata
esclusivamente alla tutela e
alla conservazione della
memoria storica, ma dev’esse-
re proiettata anche verso la
produzione di eventi ed attivi-
tà che devono essere in grado
di veicolare l'immagine della
nostra città e di riflesso di pro-
muovere l'intero sistema eco-
nomico nazionale. Una secon-
da linea riguarda l'utilizzo di
un management adeguata-
mente formato per migliorare
l'offerta turistica. In questo
contesto il management costi-
tuisce una leva indispensabile
per migliorare la qualità del-
l'offerta turistica. Affiancando
agli attori del sistema turistico
una figura manageriale, il
Destination manager, sarà più
facile garantire un'offerta inte-
grata, coerente con le caratteri-
stiche del territorio e più attra-
ente”. Così Roberto Saliola,
presidente di Manageritalia
Lazio, Abruzzo, Molise,
Sardegna e Umbria, nella sua
relazione durante la tavola
rotonda “Roma la città che
reinventa il futuro”, nel corso
dell'assemblea dell'associazio-
ne territoriale. “E infine, come
terza opzione, saranno più

competitive - ha spiegato
ancora - quelle destinazioni
che riusciranno a contaminare
il settore turistico con tutti
altri settori che qualificano i
tratti distintivi di un territorio.
Sono tanti gli attori da coin-
volgere e grande lo sforzo per
sconfiggere la propensione
culturale che porta ciascuno a
perseguire obiettivi specifici
diversi. Non potrà essere
uguale a ieri neanche il lavo-
ro”. “Dal dibattito e dall'espe-
rienza di questi mesi di pande-
mia sul lavoro agile sono
emerse parole e concetti
nuovi, come diritto alla
disconnessione, galateo,

nuovo sistema di valutazione,
nuovo stile di leadership,
ripensamento degli spazi di
lavoro. E la necessità che que-
sto strumento, da strumento
di emergenza, parzialmente
adattato alla complessità del
mondo del lavoro, diventi
strumento di alternativa reale
al lavoro fisicamente presente
in azienda”, ha continuato
ancora Saliola. “Ed è impor-
tante che questo avvenga - ha
aggiunto - ed è un impegno
che ci dobbiamo solennemen-
te prendere, perché come è
ormai noto al nostro Paese
viene da sempre riconosciuta
la capacità di saper gestire le

emergenze, ma poi ci perdia-
mo nella fase dell'implementa-
zione e consolidamento. Non
sarà un precorso breve né
semplice, perché oltre ad ope-
rare sulla struttura normativa
e regolamentare, sarà fonda-
mentale intervenire sulla cul-
tura organizzativa delle azien-
de, e sull'approccio culturale
da parte dei lavoratori. Si trat-
ta di innovare: e quando si
parla di innovazione siamo
convinti che Manageritalia
debba essere presente, come la
sua storia di innovatore di
mestiere dimostra”, ha osser-
vato ancora. “Siamo pronti,
come Manageritalia, a dare il
nostro contributo per lo svi-
luppo di un sistema che facili-
ti l'adattamento dello stru-
mento dello smart working
alle esigenze del mondo del
lavoro, senza penalizzare lo
sviluppo e la progressione di
carriera del lavoratore e la
tutela dei suoi diritti, assicu-
rando al contempo l'aumento
della produttività e delle per-
formance aziendale. Diceva
un filosofo libanese, Nassim
Taleb, che il declino comincia
con la sostituzione dei sogni
con ricordi, e termina con la
sostituzione di ricordi con altri
ricordi. 'Non ci facciamo ruba-
re il diritto a sognare!'“, ha
concluso Saliola.

Cultura, turismo e non solo al centro del convegno promosso da Manageritalia territoriale

“Il Destination manager per la Roma di domani”
La sfida si gioca nella capacità di integrare l’offerta: “Inutile che ciascuno persegua obiettivi diversi”

Il Comune di Napoli rilancia il Mam, il Museo aperto della
Metropolitana, un progetto innovativo finalizzato a valorizzare
le opere pubbliche che fanno parte del patrimonio artistico della
metropolitana cittadina. Otto grandi imprese italiane, si legge in
una nota diffusa dall’amministrazione comunale, sono pronte a
investire al fine di “musealizzare” le stazioni che ospitano opere
di 100 autori di arte con-
temporanea e un grande
patrimonio archeologico
ancora da conoscere. Un
progetto sulla base di
una gara pubblica che
“porterà bellezza, lavo-
ro e investimenti tute-
lando e valorizzando
uno straordinario patri-
monio culturale”. Il
tutto, afferma il
Comune, “a costo zero
per l’amministrazione”.
Il progetto è stato proposto in passato al Comune: ora la giunta
ha approvato la delibera che avvia la procedura per l'affidamen-
to dei servizi che seguirà il percorso del project financing con i
soggetti promotori i quali dovranno anche investire somme rile-
vanti per nuove opere, oltre a finanziare la manutenzione delle
attuali. Le stazioni dell'arte sono un patrimonio già riconosciuto
nel mondo con tanti premi internazionali e che, secondo un'in-
dagine dell'università “Vanvitelli”, sono state visitate da
176mila turisti, un'esperienza di grande interesse da parte dei
visitatori con il 75 per cento di giudizi eccellenti su TripAdvisor.
La missione della futura fondazione Mam, Museo aperto della
Metropolitana, è quella di “garantire un servizio di fruizione
culturale gratuito, continuativo e innovativo; ampliare il proget-
to stazioni dell'arte realizzando nuove installazioni anche in
periferia; garantire la manutenzione alle opere; organizzare ed
ospitare programmi culturali promossi da associazioni e orga-
nizzazioni del territorio”. Per il Comune si tratta di “un grande
cambiamento che porterà la cultura ad essere sempre più moto-
re di crescita e sviluppo attraverso la cura e valorizzazione del
patrimonio della Metropolitana delle tre “A” (archeologia,
architettura, arte)”. I soggetti promotori, che innescano la proce-
dura prevista dal Codice degli appalti, sono Metropolitana di
Napoli insieme a Coopculture, Gesac Aeroporto internazionale
di Napoli, Ansaldo STS, Ferrarelle S.p.a., Laminazione sottile,
Metropolitana Milanese S.p.A., MSC crociere. 

Napoli punta sull’arte
contemporanea
col Museo aperto
della Metropolitana

In occasione dei 100 anni dalla nascita di
Renata Tebaldi, il Teatro del Maggio
Fiorentino dedica due giornate al ricordo
del grande soprano pesarese.
L'iniziativa, a cura di Giancarlo Landini e
Giovanni Vitali, prevede una serie di
incontri in programma oggi e domani
nel foyer di Galleria del Teatro del
Maggio di Firenze. Si delineerà la figura
di Renata Tebaldi, spiega una nota, sia da
un punto di vista artistico, con analisi
sulla carriera dell'artista, sia da un punto
di vista personale, evidenziando gli
aspetti che hanno reso il soprano un
esempio di coraggio per alcune scelte di
vita che la portarono a essere un simbolo
dell'emancipazione femminile negli anni
'50 e '60. Le due giornate si snoderanno
nel corso di otto appuntamenti diversi.
Placido Domingo, attualmente impegna-
to al Maggio nelle prove de “I due
Foscari” di Giuseppe Verdi, ha voluto
ricordare con un lungo messaggio il
grande soprano con cui ha condiviso il
palcoscenico numerose volte: “Quanti
ricordi indimenticabili mi legano alla
meravigliosa Renata Tebaldi - sottolinea
-. Pensare a lei mi emoziona sempre
molto. Ho cantato con lei per la prima
volta nel 1966. Avevo solo 25 anni ed ero
il suo Rodolfo in una produzione di ‘La
Boheme’ a Boston. Cantare con lei è stato

un privilegio. Non posso dimenticare i
consigli che mi diede proprio la prima
volta a Boston. Io ero comprensibilmente
nervoso prima della recita: stavo per sali-
re sul palcoscenico con un mito come lei.
Ma lei come una madre mi ha rassicura-
to e mi ha trattato come un suo pari, io
che ero solo un ragazzo. Questo è stato
un grande insegnamento per me oltre
che un privilegio che pochi ragazzi
hanno avuto. Una diva come poche e
nello stesso tempo una donna dolce e

generosa. Renata Tebaldi con la sua voce
e il suo carisma è una Diva per sempre,
una gloria per l'Italia nel mondo e una
ricchezza per l'opera lirica di tutti i
tempi”. L'appuntamento è per oggi alle
16: cinque diversi relatori saranno da
guida per gli spettatori nel raccontare la
figura di una Primadonna, attraverso il
suo percorso artistico e umano, capace di
imporsi come vera e propria diva nel
corso degli anni '50 e '60. Il convegno
proseguirà poi nella mattinata di doma-
ni, sempre al Foyer di Galleria: il fil rouge
delle relazioni odierne verrà ripreso
ripercorrendo la carriera europea della
Tebaldi, soffermandosi sulle sue nume-
rose incisioni discografiche e sull'eredità
artistica che il grande soprano ha lasciato
e capace di essere ancora oggi, ad un
secolo dalla sua nascita, un punto di rife-
rimento artistico senza pari. Al termine
della giornata di oggi, si aggiungerà la
proiezione in anteprima assoluta del
documentario di Rai Cultura “Renata
Tebaldi. Vissi d'arte” di Marta Teodoro e
Elisabetta Foti. Il convegno è realizzato in
collaborazione con Museo Renata
Tebaldi, Rai Cultura, Rete Toscana
Classica, rivista L'Opera, rivista Musica,
Amici del Teatro del Maggio Musicale
Fiorentino. L'ingresso è libero fino a
esaurimento dei posti. 

Oggi e domani incontri e docufilm a 100 anni dalla nascita del grande soprano

Firenze omaggia Renata Tebaldi
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“E' difficile parlare adesso di pace, di
riconciliazione”: parola dell'arcivesco-
vo Paul Richard Gallagher, “ministro
degli Esteri” di Papa Francesco, dopo
la visita compiuta ieri, nell’ambito
della sua missione in Ucraina, a una
fossa comune a Bucha, teatro di una
strage di civili ucraini perpetrata,
secondo quanto finora si è potuto
appurare, dai militari russi in ritirata.
“Gli ucraini troveranno la pace tra di
loro, ma le ferite sono profonde e ci
vorrà molto, molto più tempo per tro-
vare la pace con la Russia, con la gente
che è stata coinvolta in questo terribi-
le conflitto, in questa guerra”, ha
afferma il segretario per i Rapporti con gli
Stati. “Le ferite sono profonde: è difficile
parlare adesso di pace, di riconciliazione,
perché nei cuori delle persone le sofferen-
ze, le ferite sono così profonde che biso-
gna dare tempo. Bisogna dare tempo,
bisogna lasciare che la gente parli, espri-
ma anche tanti sentimenti negativi nei
confronti di altri. Per questo bisogna pre-
gare tanto, che il Signore, che è in realtà
l'unica salvezza, ci dia la grazia di guarire
queste ferite e che la gente possa andare
avanti. Una cosa che mi ha toccato pro-
fondamente, in questi giorni, è con quan-
to coraggio, con quanta grinta il popolo
ucraino stia cercando di fare di questa pri-

mavera che si vede nei campi e nei boschi
e nelle foreste, che questa sia una rinasci-
ta per questo Paese. Stanno cercando di
ricostruire, di pulire, di ripristinare le
cose, con grande spirito, con grande
coraggio. E meritano tutto il nostro
apprezzamento e la nostra stima”.
Monsignor Gallagher, che ieri mattina ha
visitato Kiev, Bucha, Irpen, Vorzel, e nel
pomeriggio ha visto il ministro degli
Esteri ucraino Dmytro Kuleba, si è detto
“profondamente toccato da questa espe-
rienza, perché uno va in un paese, a
Bucha, per esempio, super-moderno,
moderno come in tutte le altre parti
d'Europa, e ti trovi di fronte a questa real-

tà, qui sono state seppellite centinaia
di persone. Non si può immaginare...
Poi abbiamo visto le immagini nella
cripta della chiesa ortodossa, le foto-
grafie fatte nel momento dell'esuma-
zione - questo, ovviamente, strazia il
cuore. È un orrore perché queste cose
sono state fatte da uomini a altri uomi-
ni, e fatte gratuitamente, fatte ai civili,
fatte in maniera completamente barba-
ra. E questo veramente è un orrore.
Siamo testimoni di questo, delle soffe-
renze e del martirio di questo Paese”.
Riguardo al conflitto, monsignor
Gallagher ha ribadito che la Santa
Sede “vorrebbe continuare ad incorag-

giare l'invio di aiuti umanitari e allo stes-
so tempo sensibilizzare la comunità inter-
nazionale e questo è sempre necessario.
Purtroppo in ogni conflitto, lo abbiamo
visto anche in Siria o in Libano con i tanti
problemi che ha avuto, dopo un po’ di
tempo subentra la stanchezza anche nel
sostenere un popolo in difficoltà. La stan-
chezza arriva anche per il fatto che non si
trova la soluzione, che le cose vanno
avanti per lungo tempo, così quello che
noi cerchiamo di fare, quello che il Papa
ha fatto è avviare tanti interventi, diversi
momenti di preghiera e tanti appelli per
la fine della guerra in Ucraina: continue-
remo in questa direzione”. 

Le toccanti parole dell’arcivescovo Gallagher, inviato del Papa in Ucraina, dopo la visita a Bucha

“La pace? Difficile parlarne adesso”
“Troppo orrore. I rancori dureranno”. Poi l’incontro con il ministro degli Esteri di Kiev, Kuleba

“Ho avuto l'onore di incontrare il cardinale Pietro Parolin,
segretario di Stato della Santa Sede”. Lo ha annunciato su
Telegram il commissario per i diritti umani del Parlamento
ucraino, Lyudmila Denisova, facendo sapere di avergli “par-
lato delle atrocità dell'esercito russo in Ucraina”, in particola-
re “dell'uso da parte dei russi di stupri di massa di donne,
bambini e uomini così come del ricorso ad armi di distruzio-
ne per compiere il genocidio del popolo ucraino”. Denisova
ha anche riferito della “deportazione forzata pre-program-
mata di 1,3 milioni di ucraini in Russia, inclusi 230mila bam-
bini”. Su quest'ultimo fronte, l’esponente politica ha “chiesto
al segretario di Stato della Santa sede di usare la sua alta
autorità per costringere la Russia a fornire all'Ucraina,
all'Unhcr e alla Croce rossa internazionale gli elenchi di citta-
dini ucraini espulsi e facilitare il loro trasferimento in Paesi
terzi”. “Sua Eminenza - ha dichiarato la commissaria ucraina
per i diritti umani - ha osservato che la Santa sede è inorridi-
ta dai crimini dei russi” e “mi ha assicurato che il Vaticano
farà fatto tutto il possibile per aiutare l'Ucraina e sostenere i
nostri passi verso la pace”. Ringraziando il cardinale Parolin
“per la posizione coerente di assistenza all'Ucraina”,
Denisova lo ha “invitato a non interrompere i tentativi di
influenzare la Russia”. Infine la commissaria parlamentare
ha rivolto al Papa e al segretario di Stato vaticano l'invito “a
visitare l'Ucraina. Sarà un potente sostegno per l'Ucraina
nella lotta per la pace e la nostra vittoria”.

“La guerra è anche
un genocidio
Il Vaticano continui
a sostenerci”

Le Edizioni bolognesi pronte al rilancio dopo il fallimento. Evento oggi a Torino

La seconda giovinezza delle Dehoniane
Il secondo gruppo editoriale
cattolico, Edizioni Dehoniane
Bologna, oggi al Salone del
Libro di Torino annuncia il risa-
namento, dopo il fallimento
nell'autunno scorso, in occasio-
ne del 60esimo di fondazione
con un evento che racconta il
rapporto con autori e lettori e le
prime anticipazioni sul futuro
tra cui una collana “Gold” inau-
gurata dal cardinale Gianfranco
Ravasi, che ha dichiarato: “Il
rilancio delle Edizioni
Dehoniane nel 60° anniversario
della loro origine ha il sapore di
una rinascita”. La casa editrice,
celebre per la Bibbia di
Gerusalemme, definita “un'ico-
na del cattolicesimo europeo”,
alle ore 18,15 di oggi, nella Sala
Madrid del Lingotto, propone
l'evento “Edb: da 60 anni fedeli
al pensiero” con l'economista
Luigino Bruni, il vescovo emeri-
to di Mondovì Luciano
Pacomio, il teologo e neo arci-
vescovo di Torino Roberto
Repole, il vicecancelliere delle
Pontificie accademie delle
scienze e delle scienze sociali
Dario Edoardo Viganò. E’ pre-
vista la partecipazione del
gestore della casa editrice in
esercizio provvisorio, Riccardo
Roveroni, al quale si deve l'im-
pegno con cui l'attività editoria-
le non è mai stata fermata con-
temporaneamente al risana-
mento e al progetto per ricerca-

re un nuovo proprietario, gra-
zie al bando del Tribunale di
Bologna che sarà chiuso il pros-
simo 15 giugno. L'incontro uni-
sce autori autorevoli, che sono
al tempo stesso lettori, a vario
titolo testimoni del significativo
ruolo di Edb nel sostenere il
cammino di recezione del
Concilio Vaticano II. In occasio-
ne del 60esimo è prevista una
collana denominata “Gold” che
ripropone nuove edizioni di
successi Edb, dalla Bibbia di
Gerusalemme in edizione illu-
strata al celebre commento di
Gianfranco Ravasi del “Cantico
dei cantici”, dall'interpretazio-
ne dei primi cinque libri della
Bibbia di Jean-Louis Ska o della
“Lettera ai Romani” di Romano
Penna fino alla “Storia della let-
teratura cristiana antica” di
Manlio Simonetti ed Emanuela
Prinzivalli. Nel catalogo anche
autori come Enzo Bianchi, Marc
Augé, Zygmunt Bauman, Luigi

Ciotti, Franco Ferrarotti, Primo
Mazzolari, Nando Pagnoncelli,
André Wénin. Tra le riviste
edite, con oltre diecimila abbo-
nati, si possono ricordare
“Parola Spirito e Vita”,
“Testimoni”, “Messa e preghie-
ra quotidiana”, “Rivista biblica”
e “Orientamenti pastorali”, tra
le altre. Le Edizioni Dehoniane
Bologna sono nate come svilup-
po dell'attività di un gruppo di
padri dehoniani e di laici che si
raccoglieva attorno alla rivista
“Il Regno” e il primo libro fu
pubblicato nell'autunno 1962 in
concomitanza con l'apertura del
Concilio Vaticano II, evento
percepito fin dall'inizio come
una “fucina” di idee, centro
propulsore e fonte ispirante per
un ripensamento profondo di
tutti i settori della teologia,
della Bibbia e della pratica
ecclesiale. Nel corso dei decenni
il catalogo Edb si è progressiva-
mente arricchito di nuovi temi e

ambiti di ricerca, dai problemi
sociali a quelli etici, dalla cate-
chesi alla strumentazione dei
sussidi e ai testi di religione per
la scuola, fino ad arrivare alle
collane dedicate ai bambini e
ragazzi e all'editoria elettronica.
In ambito scolastico, ad esem-
pio, le Edb sono state il primo
editore di testi per l’Irc
(Insegnamento della Religione
Cattolica), a fine anni '80, ad
allegare al testo cartaceo un
supporto digitale: un'idea che
subito altri editori della scola-
stica hanno seguito, ritenendola
una scelta innovativa e vincen-
te, al passo con i tempi. La casa
editrice e le varie testate di rivi-
ste e periodici pubblicati dal
Centro Editoriale Dehoniano
continuano anche oggi, a
distanza ormai di sessant'anni,
a qualificarsi per l'attenzione
biblico-teologica e pastorale a
livello specialistico e divulgati-
vo. L'obiettivo è produrre ricer-
ca e contemporaneamente ren-
derla fruibile al grande pubbli-
co. Edb ha consolidato la posi-
zione di mercato grazie a un
long seller come la Bibbia di
Gerusalemme e con collabora-
zioni e partnership a varie livel-
li, in qualità di casa editrice
associata ad Aie-Associazione
Italiana Editori e all'Unione
Editori e Librai Cattolici Italiani
(Uelci), con distribuzione gesti-
ta da Messaggerie Libri.
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E’ stata la basilica di Santa Maria in
Montesanto, la “Chiesa degli Artisti” di
Piazza del Popolo ad ospitare, giovedì 19
maggio, l’incontro “La Chiesa in ascolto
della città. Giornalisti e comunicatori nel
cammino sinodale”. L’appuntamento è
stato organizzato dall’Ufficio comunica-
zioni sociali del Vicariato di Roma - in col-
laborazione con l’Associazione
Comunicazione e Cultura Paoline nel-
l’ambito della Settimana della
Comunicazione e con il patrocinio
dell’Ordine dei giornalisti del Lazio - in
preparazione alla 56° Giornata mondiale
delle Comunicazioni Sociali, che sarà cele-
brata il 29 maggio ed il cui tema, scelto da
Papa Francesco, è “Ascoltare con l’orec-
chio del cuore”. L’incontro è stato aperto
da un saluto di Monsignor Walter Insero,
direttore dell’Ufficio comunicazioni socia-
li della Diocesi di Roma e rettore della
Chiesa degli Artisti. Sono intervenuti con
personali testimonianze, S.Em. Cardinale
Angelo De Donatis, vicario del Papa per la
Diocesi di Roma; Guido D’Ubaldo, presi-
dente dell’Ordine dei Giornalisti del
Lazio; Federica Angeli, giornalista de La
Repubblica; Roberta Serdoz, caporedatto-
re del Tgr Lazio; Andrea Monda, direttore
de L’Osservatore Romano. Ha moderato
l’incontro Ester Palma, giornalista del
Corriere della Sera. Presenti molti giorna-
listi tra i quali, Roberto Rossi, vicepresi-
dente dell’Ordine dei Giornalisti del Lazio
e Manuela Biancospino, consigliera
dell’OdG Lazio. «La nostra comunità
ecclesiale - ha sottolineato Monsignor
Insero - è impegnata nel cammino sinoda-
le e nella fase importante, delicata e decisi-
va dell’ascolto. Abbiamo quindi voluto

incontrare tutti i giornalisti, in particolare
coloro che raccontano la realtà della nostra
città, vere e proprie antenne che sanno
leggere il territorio e ci aiutano a conosce-
re situazioni che a noi potrebbero sfuggi-
re. La comunità diocesana, nella persona
del cardinale vicario, si mette in ascolto di
coloro che conoscono le sfide, le difficoltà

e le potenzialità di una città come la
nostra». Durante l’incontro è stato asse-
gnato il Premio Comunicazione e Cultura
Paoline 2022 alla memoria del giornalista
e politico, David Sassoli. Ha ritirato il rico-
noscimento la moglie Alessandra Vittorini
Sassoli consegnatole da Suor Bruna
Fregni, che ha sostituito la superiora gene-

rale delle Paoline Suor Anna Caiazza,
impegnata fuori città. La motivazione così
recita: «A David Sassoli, di cui ricordiamo
e celebriamo la memoria. Nel suo servizio
di giornalista e politico ha saputo sempre
ascoltare la realtà e le persone “con l’orec-
chio del cuore”. 
Ha creduto nell’informazione come veico-
lo di valori e libertà, partecipando attiva-
mente alla causa del bene comune con
curiosità e passione indomabili. Come
dice il Santo Padre, “non si comunica se
non si è prima ascoltato e non si fa buon
giornalismo senza la capacità di ascolta-
re”». Elisa Anzaldo, giornalista del Tg1 e
collega dell’ex presidente del Parlamento
europeo Sassoli, ha raccontato la sua espe-

rienza a contatto con un uomo che sapeva
davvero ascoltare e che amava comunica-
re. 
Il Premio Comunicazione e Cultura
Paoline è inserito nelle iniziative della
Settimana della Comunicazione. Viene
conferito, con cadenza annuale a quelle
persone o associazioni che si distinguono
per aver espresso con la vita, con un’ope-

ra o un’attività, il messaggio del Papa per
la Giornata delle Comunicazioni Sociali.
Tutti abbiamo le orecchie, ma tante volte
anche chi ha un udito perfetto non riesce
ad ascoltare l’altro. C’è infatti una sordità
interiore, peggiore di quella fisica.
L’ascolto, infatti, non riguarda solo il
senso dell’udito, ma tutta la persona. La
vera sede dell’ascolto è il cuore. Il re
Salomone, pur giovanissimo, si dimostrò
saggio perché domandò al Signore di con-
cedergli «un cuore che ascolta» (1 Re 3,9).
E Sant’Agostino invitava ad accogliere le
parole non esteriormente nelle orecchie,

ma spiritualmente nei cuori: «Non abbiate
il cuore nelle orecchie, ma le orecchie nel
cuore». 
E San Francesco d’Assisi esortava i propri
fratelli a «inclinare l’orecchio del cuore».
Per fornire un’informazione solida e cor-
retta è necessario dunque aver ascoltato a
lungo “con lorecchio del cuore”.

Marco Sbarbati

La Chiesa in ascolto della Città
Giornalisti e comunicatori nel Cammino Sinodale
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La costruzione o meno dell’ince-
neritore di Roma è un “banco di
prova” che misurerà la “effettiva
consistenza” della coalizione tra
Pd e M5S. L’assessora della
Regione Lazio alla Transizione
ecologica e digitale, Roberta
Lombardi, tra i massimi espo-
nenti pentastellati del Lazio, nel
corso di un’intervista all’agenzia
Dire ha spiegato come la vicenda
di questo discusso impianto
rischia di pesare sulla prosecu-
zione del cammino politico
comune tra dem e grillini, soprat-
tutto in vista delle prossime ele-
zioni regionali.  “Dopo l’annun-
cio estemporaneo, e non comuni-
cato preventivamente, dell’ince-
neritore non abbiamo voluto
arroccarci su delle posizioni ma
continuare a lavorare – ha detto
Lombardi – Gualtieri è stato
molto aperto, ci siamo incontrati
diverse volte, e c’è la disponibili-
tà a lavorare su due ordini di
grandezza: vedere tutto il siste-
ma di raccolta differenziata a
Roma e l’impiantisca per inviare
tutto il materiale raccolto in que-
sto modo alle filiere del riciclo,
portando la differenziata alla
percentuale più alta possibile
riducendo l’indifferenziato. Poi,
individuare insieme le migliori
tecnologie sia per dimensiona-
mento, tempi e impatto di emis-
sioni e residui di processo”.
L’inceneritore di Roma non sarà
pronto per il Giubileo e nemme-
no per il 2026. Ne è sicura
Roberta Lombardi. “Nel 2026
questo impianto non sarà mai
aperto e tantomeno nel 2025.
Perché è vero che è stata pubbli-
cata la norma che dà ‘superpote-
ri’ al sindaco di Roma ma questi
possono essere applicati per la
parte relativa alla realizzazione
dell’opera, derogando al Codice
degli appalti. Tuttavia non pos-
sono essere derogati i tempi che
l’Europa impone sulle autorizza-
zioni ambientali: un piano rifiuti
ancora non esiste“. “Ho trovato
assolutamente velleitario che si
indicasse il termine del 2025 o
2026 e si agganciasse il tema dei
rifiuti al Giubileo – ha aggiunto
Lombardi – Perché questi tempi
non coincideranno“. Nel piano
illustrato dall’amministrazione
capitolina in sede di Consiglio
straordinario sui rifiuti si parlava
dell’entrata in funzione dell’ince-
neritore da 600mila tonnellate nel
2026 e del termotrattamento in
quell’impianto del 43% dei rifiuti
urbani, cioè la parte eccedente la
quota di raccolta differenziata
(57%) che Roma conta di conse-
guire a quella data.  Una quantità
che si avvicina più a un rifiuto tal
quale che a quel secco residuo
per il quale l’Europa ammette
l’incenerimento per evitare o
ridurre al massimo il ricorso alla
discarica. “Ci stiamo muovendo
a livello europeo e preparando
una serie di interrogazioni – ha
spiegato Lombardi – nell’ottica

dell’attuale normativa e dei
nuovi orientamenti, come il siste-
ma di pagamento di crediti per le
emissioni in capo ai nuovi ince-
neritori, e nella consapevolezza
che i tempi che che ci sono stati
dati non sono quelli di effettiva
realizzazione dell’impianto”. Se
alla termine del lungo e costrutti-
vo dialogo in corso col sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri, l’ince-
neritore, magari con una taglia
più piccola di quella di 600mila
tonnellate prevista attualmente,
dovesse restare in campo, il
Movimento 5 Stelle romperebbe
l’alleanza col centrosinistra nel
Lazio? “Sarà una decisione che
come 5 Stelle prenderemo tutti
insieme, magari anche insieme
agli iscritti”, ha risposto l’assesso-
ra regionale alla Transizione eco-
logica, Roberta Lombardi, nel
corso di un’intervista all’agenzia
Dire.  L’ex presidente dei deputa-
ti pentastellati nella scorsa legi-
slatura ha sottolineato:
“Abbiamo detto sì ai poteri spe-
ciali (a Gualtieri, ndr) nonostante
ci siano una serie di rilievi di tipo
costituzionale su cui mi sono
interrogata: ad esempio i conflitti
di attribuzione tra potere centrale
e la Regione, che i suoi compiti a
casa li ha fatti, cioè il piano dei
rifiuti, e ha detto no agli inceneri-
tori”. Ciò nonostante il M5S,
come anticipato dal leader
Giuseppe Conte, presenterà
emendamenti in sede di conver-
sione alle camere del dl Aiuti
“per ricondurre quei poteri spe-
ciali all’interno di quell’impianti-
stica che l’Europa inserisce nella
tassonomia verde, il che esclude
gli inceneritori”.

L’alleanza con il PD
tra presente e futuro

Questo percorso “ci darà la misu-
ra dell’effettiva consistenza di
quella coalizione allargata in cui
vogliamo continuare a essere
protagonisti e non succubi o
compagni occasionali perché c’è
un’elezione – ha rimarcato
Lombardi – Pari dignità e visione
comune. Vedremo se questo
tema sarà gestito da ambo le parti
con l’intelligenza di volere porta-
re il migliore risultato per la
città”. Poco più di un anno fa la
giunta Zingaretti aprì le proprie
porte all’ingresso dei 5 Stelle pur
“non avendo bisogno dei numeri
del M5S per governare – ha ricor-
dato Lombardi – Ha fatto un
investimento per la prossima
legislatura. Perché si era creata
una collaborazione sui temi
molto simile che fa ben sperare
che si possa andare insieme
anche alle prossime elezioni. Non
nascondo che il tema dell’incene-
ritore di Roma qualche sobbalzo
lo ha creato, perché noi non
siamo per un ecologismo di fac-
ciata“.  “Questo – secondo
Lombardi – è un momento stori-
co irripetibile anche per le risorse
economiche che stanno arrivan-

do. Quindi adesso, se c’è volontà
politica, è il momento di ingrana-
re la marcia verso i temi della
transizione ecologica e di passare
all’economia circolare. È ovvio
che se il Pd fa delle scelte, in una
realtà importante come Roma,
che lo portano a scontentare tutte
le forze politiche della sua coali-
zione a livello comunale e
regionale, facendo invece
gioire su quei temi le
forze del centrodestra,
un momento di interro-
gazione sul percorso
che stiamo facendo
me lo pongo”. Un
interrogativo che
Lombardi ha posto
“a tutti i miei colle-
ghi delle forze
politiche. Per que-
sto si sta cercando di capire se su
questo tema, che è un banco di
prova, c’è una comunanza di
visioni e impegno per realizzarle
oppure se è una convenienza
elettorale. A noi le convenienze
elettorali non interessano e lo
abbiamo dimostrato pagandone
anche il prezzo elettorale, ad
esempio rispetto a quanto acca-
duto al Governo”.
Ossicombustione e pirolisi. Per
Roberta Lombardi sono le tecno-
logie esistenti capaci di mandare
in soffitta il progetto di realizzare
a Roma un inceneritore da
600mila tonnellate per chiudere il
complicato ciclo dei rifiuti capito-
lino. L’assessora regionale alla
Transizione ecologica, nel corso
di un’intervista all’agenzia Dire,
ha premesso che “la Danimarca
(sede dell’inceneritore di
Copenaghen, da molti ritenuto
quello più innovativo, ndr) ha
iniziato un piano di dismissione
degli inceneritori. Il fatto che a
Roma si sia arrivati con 20 anni di
ritardo su scelte fatte 20 anni fa,
quando la tecnologia migliore
per chiudere il ciclo era il termo-
valorizzatore, dovrebbe essere
uno stimolo per non procedere
con la testa rivolta al passato e
cercare le migliori tecnologie
disponibili individuate nel 2019

dall’Europa in cui sono inserite,
ad esempio, la pirolisi e l’ossi-
combustione dei rifiuti”. “La dif-
ferenza fondamentale” rispetto
all’inceneritore “è che con queste
due opzioni non c’è combustione
che produce una percentuale
importante di ceneri da smaltire.
Che rappresentano un problema,
al pari dell’emissione di CO2. A
proposito della quale – ha spiega-
to Lombardi – è notizia di due
giorni fa che, per compensare
queste emissioni, chi costruirà
nuovi inceneritori dovrà pagare
una quota di crediti per ciò che
emette. Quindi per avere un
conto economico in equilibrio
dovrà aumentare l’immondizia
da bruciare. Alla faccia del recu-
pero di materia, che è il principio
cardine dell’economia circolare”.
Pertanto, ha osservato l’assessora
regionale alla Transizione ecolo-
gica e digitale, “non siamo noi
‘ambientalisti col pregiudizio’
ma è l’Europa che dice di non
finanziare questo tipo di impian-
ti e che ci sono tecnologie codifi-
cate come migliori e che non
emettono CO2. Perché, nei pro-
cessi che citavo (ossicombustione
e pirolisi, ndr), l’anidrida carbo-
nica viene trasformata in forma
liquida e poi inserita nelle filiere
produttive che la riutilizzano. 

Ad esempio quella delle bevande
gasate o della produzione di
ghiaccio secco. Le altre materie
che si ricavano sono altrettanto
pure e possono essere inserite
nella catena produttiva”. Per
Roma la taglia di questi impianti
è troppo piccola rispetto ai gran-
di volumi di rifiuti indifferenziati
prodotti: “Quando mi dicono che
non ci sono ancora impianti di
grandi dimensioni di questo
genere, rispondo che sul territo-
rio se ne deve fare più di uno in
modo che siano più piccoli, meno
impattanti e con tempi di autoriz-
zazione e costruzione più brevi –
ha proseguito Lombardi – Se
avessimo ragionato sempre su
quello che c’era non avremmo
avuto alcuna invenzione.
Smettiamola di guardare sempre
indietro. Mi fa impazzire chi dice:
‘Non si è mai fatto’. Non siamo
una forza ripiegata verso il passa-
to. L’Europa e i fatti ci dicono che
abbiamo ragione, quindi chiedia-
mo ai nostri partner di governo
regionale e nazionale di credere
in questo futuro“.  
Quali impianti esistono in Italia o
nel mondo che usano l’ossicom-
bustione o la pirolisi?
“L’impianto di ossicombustione
è una tecnologia italiana di una
società che fa riferimento al grup-
po Ansaldo, che da 40 anni fa
anche caldaie – ha spiegato
Lombardi – Una giovane chimica
e un ingegnere hanno preso que-
sta tecnologia consolidata e si
sono chiesti ‘In condizione di
pressione costante e inserendo
ossigeno puro a una temperatura
di 1.400 gradi, potremmo mettere
in piedi questa tecnologia?’ La
risposta è stata affermativa. Dopo
le sperimentazioni il ministero e
l’Europa hanno riconosciuto que-
sta tecnologia. Sulla pirolisi, inve-
ce, sta andando un importante
gruppo nazionale e internaziona-
le e ci sono importanti industrie
giapponesi che la stanno appli-
cando. Insomma, seppure in con-
dizioni più piccole rispetto ai
volumi prospettati da Gualtieri ci
sono”.  A proposito di quantità,

“il sindaco di Roma ancora non ci
ha fatto vedere il piano attraverso
cui conta di rispettare l’obiettivo
europeo del 65% di riciclo al 2035
– ha puntualizzato Lombardi -. Il
resto vorrebbe buttarlo talquale
nell’inceneritore, ma non è un
modello che funziona. Con
Gualtieri c’è l’impegno di con-
frontarci sulle migliori tecnologie
per recuperare il più possibile.
Ad esempio c’è il modello
Treviso, arrivato al 90% di recu-
pero di materia. Roma è certa-
mente più complicata ma con la
volontà politica si può arrivare a
risultati migliori”. Nell’intervista
all’agenzia Dire, Roberta
Lombardi ha parlato anche delle
elezioni comunali in programma
a giugno e che nel Lazio interes-
seranno i capoluoghi di Viterbo,
Frosinone e Rieti. “Sicuramente il
mio obiettivo minimo è mantene-
re i due comuni governati dal
M5S col centrosinistra“, cioè
Guidonia e Ardea “e ricostruire
la rete di amministratori locali sul
territorio”. In tutti i più impor-
tanti confronti elettorali il
Movimento andrà insieme al cen-
trosinistra: “Non è una casualità
– ha ricordato – È un percorso ini-
ziato dopo le elezioni del 2018
quando il M5S, pur avendo vinto
le elezioni, non aveva i numeri
per governare da solo e quindi
applicò in Italia il modello tede-
sco, che si basa su un confronto
tra partiti su un programma, un
impegno a trovare punti comuni
per gli anni successivi e da lì si
individua un governo. 
Questo processo di collaborazio-
ne tra forze politiche si è riverbe-
rato sui territori. Penso al Lazio,
alla Puglia e adesso molti gruppi
locali comunali hanno fatto lo
stesso percorso lavorando con le
forze di centrosinistra, con le
quali c’è una convergenza sui
programmi e affinità su certi
temi. Naturalmente questo pro-
cesso sta portando i gruppi ad
autodeterminarsi e decidere in
questa tornata elettorale di pro-
vare a presentarsi in una coalizio-
ne allargata col centrosinistra”.
Lombardi non si dà una percen-
tuale minima di consensi che si
aspetta per il M5S: “Non ho un
obiettivo minimo percentuale
perché siamo in una fase di orga-
nizzazione. 
Il nostro è un movimento di opi-
nione che si è concretizzato dalla
dimensione digitale a quella reale
in maniera molto fluida e
destrutturata, con una presenza
territoriale spontanea.
Diventando una forza politica
azionista di maggioranza di tre
governi e con l’ambizione di
riproporsi come forza di maggio-
ranza, bisogna strutturarsi sul
territorio. Ma questo processo
non è ancora avvenuto, quindi
non c’è un obiettivo numerico
minimo”, ha dichiarato
Lombardi.

Fonte Agenzia Dire

“Le alternative all’inceneritore esistono”
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Intervista all’assessora regionale alla Transizione ecologica Lombardi, esponente di punta del M5S
nel Lazio: “Puntare su ossicombustione e pirolisi. Rifiuti, banco di prova dell'alleanza con Pd”



La consigliera capitolina
Michela Cicculli di Sce, presi-
dente della commissione consi-
liare Pari Opportunità, ha pub-
blicato su Fb gli screenshot di
alcuni messaggi volgari e intimi-
datori ricevuti via whatsapp da
uno sconosciuto. “Sono in viag-
gio verso Rimini per Oltre
l’Adunata – Incontro Pubblico –
racconta Cicculli su Fb – dopo i
fatti accaduti nei giorni del
raduno degli alpini. Ieri ho rice-
vuto da uno sconosciuto, in pos-
sesso non si sa come del mio
numero di telefono, i messaggi
di cui pubblico lo screenshot.
Per me è prima un diritto, oltre
che un dovere farlo visto il ruolo
che ricopro come presidente
della Commissione pari oppor-
tunità di Roma Capitale”. “‘Giù
le mani dagli Alpini. Attaccati al
mio ca**’. E altro ancora, mi ha
scritto – ha sottolineato Cicculli -
. È un chiaro esempio di discor-
so d’odio e misogino, figlio della
cultura in cui cresciamo e da cui
siamo tutte e tutti tenuti a pren-
dere le distanze. Lo denuncerò
nelle prossime ore per tutelare
me e le altre, racconterò perché
anche questa è violenza, dirò
che dobbiamo cambiare rotta
perché non vogliamo più sentire
parole che minimizzano la vio-
lenza di genere. Parole ancora
più incredibili se pronunciate da
chi, come me, dovrebbe assu-
mersi la responsabilità di un
cambiamento”. “Noi non fare-
mo di tutta l’erba un fascio, ma
rifiuteremo, una ad una, ogni
violenza fascista e ogni compor-
tamento patriarcale”, conclude.
Pioggia di messaggi di solidarie-
tà per la consigliera minacciata
:“Voglio esprimere la mia soli-
darietà alla consigliera Michela
Cicculli. Dopo aver visto i mes-
saggi e gli insulti a lei rivolti, con
una violenza da squadrismo,
non posso far altro che unirmi a
lei nel denunciare pubblicamen-
te certi gesti inqualificabili –
dichiara l’assessora capitolina
alle Attività Produttive e alle
Pari Opportunità, Monica
Lucarelli -. Mi sono già espressa
su quanto accaduto a Rimini,
dove centinaia di ragazze sono
state infastidite da alcuni appar-
tenenti al Corpo degli Alpini.
Michela Cicculi ha fatto lo stesso
ed è stata oggetto di insulti sessi-
sti. Non si può accettare una
simile clima di odio verso chi
difende la lotta per la parità di
genere e ogni forma di violen-
za”. Solidarietà “per i vergogno-
si epiteti che le sono stati rivolti
e che ha denunciato pubblica-
mente sui suoi social – da parte
di Andrea Catarci, assessore al
Decentramento -. La sua ‘colpa’?
Il sostegno alle tante, troppe,
ragazze e donne molestate,
come da video e testimonianze
dirette, in occasione del raduno
degli alpini di Rimini”. Gli
insulti alla consigliera Cicculli,
secondo Catarci – sono una
becera dimostrazione di igno-

ranza e codardia da tastiera.
Michela sta svolgendo un otti-
mo lavoro come Presidente
della Commissione Pari
Opportunità di Roma Capitale e
proprio episodi come questo
rendono evidente quanto sia
prezioso e quanta strada ci sia
da fare per sradicare idiozia e
misoginia”. “Le offese violente e
sessiste ricevute dalla consiglie-
ra Michela Cicculli da parte di
anonimi sono vigliacche e odio-
se. Vogliamo esprimerle la
nostra piena solidarietà e auspi-
chiamo che a seguito della sua
denuncia vengano identificati e
puniti gli autori. Dobbiamo rea-
gire tutti insieme contro un
clima cupo d’odio che avvelena
questo tempo e che, come sem-
pre, punta a colpire chi sostiene
i diritti delle donne, la libertà, o
a intimidire chi denuncia abusi e
molestie. La nostra battaglia,
solidale, per il rispetto delle
libertà, della parità di genere e
dei diritti civili proseguirà. Più
forte di prima”, dichiarano le
consigliere e i consiglieri del
Partito democratico in
Campidoglio. “Piena solidarietà
alla collega Michela Cicculli, vit-
tima di pesanti insulti sessisti sul
suo telefono privato” la esprime
anche il capogruppo capitolino
di Demos Paolo Ciani. La vio-
lenza, “non solo fisica ma anche
verbale, nei confronti delle
donne è sintomo di una cultura

retrograda e irrispettosa della
persona, di una concezione della
virilità che poggia solo sulla pre-
potenza e sulla forza, sul deside-
rio di prevaricare – aggiunge
Ciani -. Vogliamo invece
costruire una società in cui
uomo e donna possano essere
davvero pari nei diritti, a partire
da quello del rispetto”. “Siamo
al fianco della presidente della
commissione pari opportunità
di Roma Capitale, Michela
Cicculli, che oggi ha pubblicato
sui social dei messaggi fascisti e
intimidatori ricevuti sulla sua
utenza privata”, dichiarano
Giovanni Caudo e Tiziana
Biolghini, consiglieri di Roma
Futura. “L’invasione della pri-
vacy, la violenza fascista e miso-
gina dei toni, le minacce: nulla
di quanto accaduto può essere
ignorato – continuano da Roma
Futura-. L’ambiguità con cui le
destre minimizzano gli episodi
di molestie denunciati in questi
giorni fornisce un troppo facile
appiglio per quanti ritengono
un diritto esercitare la propria
mascolinità tossica e intimidire
chi si oppone. Non ci stiamo.
Siamo con Michela e con tutte le
donne e gli uomini che combat-
tono questa cultura intrisa di
patriarcato e violenza fascista.
Roma Futura nasce come una
lista femminista, ed è, e sarà
sempre, per la lotta civile e poli-
tica contro ogni molestia e vio-

lenza di genere”, concludono. 
Il Presidente della Regione
Lazio - “Tutto il mio sostegno e
solidarietà alla Presidente della
Commissione Pari Opportunità
di Roma Capitale, Michela
Cicculli, vittima di vergognosi
messaggi di minacce e offese
ricevuti via Whatsapp. Bene fa
Michela a denunciare l’autore di
queste molestie vergognose che
stanno diventando una pratica
dilagante e insopportabile.
Teniamo alta la guardia perché
ogni violenza di genere va fer-
mamente condannata”. Così in
una nota il presidente della
Regione Lazio, Nicola
Zingaretti. 
Il Sindaco di Roma - Anche il
sindaco di Roma Roberto
Gualtieri esprime, da Twitter
“solidarietà e vicinanza alla pre-
sidente della Commissione pari
opportunità di Roma Capitale
#MichelaCicculli, per le inaccet-
tabili offese sessiste che ha rice-
vuto sul suo telefono persona-
le”. “Forza Michela, siamo al tuo
fianco per la difesa dei diritti di
tutte e di tutti”, aggiunge
Gualtieri. 
La Presidente dell’Assemblea
Capitolina - “Come presidente
dell’Assemblea Capitolina, ma
soprattutto donna, esprimo soli-
darietà e vicinanza alla collega
Consigliera Cicculli, che ha
dichiarato di essere stata vittima
di messaggi offensivi sul suo
numero privato. Bisogna
denunciare senza indugi qual-
siasi deriva razzista, sessista,
omofoba a tutti i livelli, social
compresi. Solo così sarà possibi-
le arginare certi individui.
Michela, non sei sola!!” Così in
una nota Svetlana Celli, la presi-
dente Pd dell’Assemblea capito-
lina. 
La Cgil - “E’ triste anche solo
dover commentare lo squallore
dei messaggi arrivati via
Whatsapp alla presidente della
commissione pari opportunità
di Roma Capitale, Michela
Cicculli. Un attacco inqualifica-
bile, vile e vergognoso, per cui
non solo le donne ma anche gli
uomini dovrebbero sentirsi offe-

si. Esprimiamo a Michela
Cicculli vicinanza e piena soli-
darietà, certi che anche da que-
st’episodio sapra’ trarre ulterio-
re forza per proseguire nel suo

difficile lavoro di denuncia delle
sacche intrise di cultura machi-
sta, a difesa della parità di gene-
re e della cultura del rispetto”.
Così, in una nota, la Cgil di
Roma e del Lazio. 
Sinistra X Roma - “Esprimiamo
la nostra solidarietà alla consi-
gliera Cicculli, vittima di mes-
saggi aggressivi per aver espres-
so, opportunamente, le sue posi-
zioni sulle molestie di alcuni
alpini durante il meeting di
Rimini. Stigmatizzando l’episo-
dio vogliamo affermare che
rifiutiamo ogni singola violenza,
sia fisica che verbale, nei con-
fronti di tutti e in particolare
delle donne. Il rispetto delle opi-
nioni deve tornare a essere il car-
dine non solo del dibattito poli-
tico, ma anche di ogni espressio-
ne sociale. La libertà delle donne
si afferma anche con atti corag-
giosi come quelli di Michela
Cicculli. Cara Michela continua
così”. Così in una nota Sinistra X
Roma. 
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Minacce alla Presidente della Commissione
Pari Opportunità della Capitale, la solidarietà

Sabato 21 e domenica 22 maggio, la Marina Militare parteciperà alla
X edizione della manifestazione di architettura, arte e cultura deno-
minata Open House Roma, aprendo le porte di Palazzo Marina alla
cittadinanza e offrendo visite guidate gratuite. Open House Roma
è un evento annuale che, in un solo week-end, consente l’apertura
gratuita di circa 200 siti di qualunque epoca della Capitale, notevo-
li per le loro caratteristiche architettoniche e solitamente inaccessi-
bili, con visite guidate gratuite. La Marina Militare, grazie a Open
House, ha la possibilità di mostrare ai cittadini con quale passione
mantiene e valorizza questo patrimonio storico, artistico e cultura-
le. Una visita che porterà gli ospiti a scoprire i luoghi caratteristici
della sede dello Stato Maggiore della Marina: dal cortile interno al
monumentale Scalone d’Onore, dai lunghi corridoi screziati dai
marmi all’elegante Biblioteca Storica, fino ad arrivare alle imponen-
ti ancore nere provenienti dalle corazzate austroungariche
Teghettoff e Viribus Unitis, simbolo della vittoria italiana sul mare
nella Prima Guerra Mondiale, che per i romani rendono Palazzo
Marina il “Palazzo delle Ancore”. Le visite sono su prenotazione
(https://www.openhouseroma.org/node/5621) e l’ingresso
avverrà dall’entrata in Lungotevere delle Navi 17 (lato Ancore),
dalle ore 09.00 alle ore 17.30 (ultimo ingresso). In occasione del-
l’evento sarà presente un punto informativo presso il quale sarà
possibile ricevere materiale promozionale e conoscere i prodotti
editoriali della Marina Militare come il Notiziario della Marina,
Rivista Marittima e i volumi dell’Ufficio Storico, insieme al perso-
nale di Forza Armata che illustrerà le opportunità professionali che
questa offre.

Palazzo Marina riapre
le porte al pubblico

Il 21-22 maggio 2022 in occasione
della X edizione di open house Roma

Visita guidata gratuita presso
la storica sede della Marina Militare 



È stato presentato questa mattina
in Senato, presso la Sala Zuccari di
Palazzo Giustiniani, il libro di
Alfonso Pecoraro Scanio che rac-
conta Marco Pannella, a sei anni
dalla scomparsa del leader del
Partito Radicale, dal titolo “La
lezione di Marco. Pane, Lavoro,
Ecologia: dal No alla partitocrazia
ai 5 Stelle”, edito da Paesi
Edizioni. Alfonso Pecoraro
Scanio, Presidente della
Fondazione UniVerde e autore
del libro: “Marco Pannella è stato
un punto di riferimento impor-
tante. Ho voluto celebrarlo rac-
contando il suo messaggio ecolo-
gista, civico, laico, verde e di citta-
dinanza attiva. Ho scoperto di
essere riuscito a dare seguito,
anche con leggi e provvedimenti,
a intuizioni e proposte lanciate da
lui decenni prima. Spero che il
libro possa essere utile anche ai
tanti giovani che amano l’impe-
gno politico ma oggi trovano dav-
vero poche occasioni per metterlo
in pratica”. Dalla spinta contro il
nucleare al no alla caccia, fino agli
appelli per tamponare il dissesto
idrogeologico del Paese: il libro di
Pecoraro Scanio dedicato a
Pannella ripercorre il vissuto del
politico italiano, puntando l’atten-
zione sulla sua grande passione di
fare politica “procedendo per sin-
gole campagne da realizzare
rifuggendo dai programmoni
fumosi” e soprattutto le lotte per
l’ambiente. L'evento di presenta-
zione, moderato da Alessio
Falconio, Direttore di Radio
Radicale, è stato promosso su ini-
ziativa della Senatrice Loredana
De Petris insieme alla Fondazione
UniVerde, in collaborazione con
TeleAmbiente, Radio Radicale e
Paesi Edizioni. Loredana De
Petris, Presidente del Gruppo
Misto al Senato della Repubblica:
“Di tutte le battaglie portate avan-
ti da Pannella, l'ambientalismo è
sicuramente quella più importan-
te. Con le sue iniziative, ha di fatto
dato vita alla soggettività ecologi-
ca in politica e ha saputo mettere
insieme fronti molto ampi e tra-
sversali su temi di interesse collet-
tivo come l'antinuclearismo. Oggi
queste caratteristiche devono far
riflettere”. Anna Maria Bernini,
Presidente del Gruppo Forza
Italia al Senato della Repubblica:
“Pannella è una figura che conti-
nua a esistere. È stato il primo a
usare il corpo in politica come una
performance per rappresentare
un sentimento, un'idea, un valore.
È stato capace di fare cose in un
momento in cui ognuno di noi si
confrontava con la politica attra-
verso le tribune elettorali. Ancora
oggi viviamo delle sue intuizio-
ni”. Maurizio Turco, Segretario
del Partito Radicale e autore della

prefazione al libro: “Il libro di
Alfonso Pecoraro Scanio ci riporta
a quella dimensione ideale della
politica e non di potere, ha il meri-
to di aver approfondito i passaggi
essenziali dell’impegno ecologista

di Marco. La lotta antinucleare e
contro lo sterminio per fame
hanno segnato un merito e un
modo diverso di fare politica ma
anche quelle per uno Stato di
diritto laico e il diritto stesso alla

conoscenza. Tutte lezioni che
hanno accompagnato una genera-
zione, sottraendola alle pericolose
sicurezze ideologiche”.
Gianfranco Amendola,
Magistrato e ambientalista, autore

della postfazione al libro, ha ricor-
dato i cento giorni in cui, da presi-
dente del Municipio di Ostia,
Pannella azionò le ruspe per
abbattere gli abusi edilizi a Ostia:
“Ha sempre avuto idee geniali,

precorrendo i tempi e facendo
cose importanti”. Sulla “linea
verde” che unisce la lezione di
Pannella all’impegno odierno dei
Cinque Stelle sui temi dell'anti-
partitocrazia, della sostenibilità e
dell'ecologia, sono intervenuti
Mario Turco, Vicepresidente del
MoVimento Cinque Stelle, e il
Senatore Marco Pellegrini, mem-
bro della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno
delle mafie. Nel corso della pre-
sentazione, è inoltre intervenuta
con una testimonianza Paola
Balducci, Magistrato e già
Componente del Consiglio
Superiore della Magistratura.
Sull'impatto della cultura verde e
dell’ecologismo sulle nuove gene-
razioni è intervenuto Leonardo
Ruggeri Masini, Presidente
dell'Associazione LiberaMente – I
Caschi Verde: “Nel libro ho ritro-
vato principi e valori che sono alla
base della mia formazione. Per noi
giovani è importante non chiuder-
ci dentro muri ideologici, ed è sor-
prendente il valore che Pannella
dà al dubbio, al confronto secon-
do una dialettica che è sinonimo
di confronto”.

La lezione di Pannella su ecologia
e democrazia serve alla politica di oggi
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“La lezione di Marco”: a 6 anni dalla scomparsa, presentato in Senato il libro su Marco Pannella
di Alfonso Pecoraro Scanio. Ricordi e testimonianze di Loredana De Petris Anna Maria Bernini,
Maurizio Turco, Gianfranco Amendola, Paola Balducci e Leonardo Ruggeri Masini

E’ stato reso noto il programma del
Festival “La città dei narratori 2022” che si
svolgerà - nell’ambito del Festival “Ponti
di memoria”, che ha lo scopo di ricordare
che “senza la memoria i ponti resterebbe-
ro soltanto strutture architettoniche” - a
Montefiascone (VT) dal 27 al 29 maggio. 
Il Festival è promosso da Daniele Biaccesi
con l’Associazione Arci “Ponti di memo-
ria” in collaborazione con “Piccola
Galleria”, “Cic - Centro di Iniziative
Culturali di Montefiascone””,
“Liberavoce”, e con il patrocinio del
Comune di Montefiascone, con il sostegno
di Fondazione Carivit, Unicoop Tirreno,
Enoteca provinciale e Avis. Il Festival
prenderà il via il 27 maggio alle ore 17
nella Rocca dei Papi affrontando il tema
“La sostenibilità, la sovranità alimentare, il
cambiamento climatico, la fame, le guerre,
le soluzioni” con la presentazione dei libri,
editi da Jaca Book, di Nora McKeon “Food
governance” e di  Daniele Biacchessi “I
nuovi poveri. Inchiesta sulle disugua-
glianze, conversioni ecologiche, mondi
possibili” e con un intervento sull'ecologia
integrata di Monsignor Fabio Fabene. Alle
18 Virginia Piccolillo del Corriere della
Sera presenta il libro scritto con Luca Cari
“Apnea. Costa Concordia, 8 vigili del
fuoco e l’impresa mai raccontata”
(Mondadori, 2022). Conduce Adele
Marini. Dopo i saluti del sindaco di
Montefiascone Giulia De Santis e del con-
sigliere delegato alla cultura Renato

Trapè, la manifestazione proseguirà alle
20,30 sul tema “Il giallo, il nero, il potere”
con Daniele Biacchessi  (“Il sogno e la
ragione. Da Harlem a Black Lives Matter”
Jaca Book 2021), con  “Fausto e Iaio, la spe-
ranza muore a 18 anni” (Baldini&Castoldi
1995 e 2015), con Gino Marchitelli
(“Delitto in piattaforma, Jaca Book, 2021),
con Adele Marini (“Italia da morire”,
Chiarelettere, 2021), con Giancarlo
Breccola e Mariolina Scavera (Il caso di
Tommaso Brachetti e il mistero sulla
morte di Duccio Galimberti). Alle ore
22,00 sarà in scena un Concerto dei
GANG. Dalle 23,45 all’Enoteca provincia-
le di Montefiascone si svolgerà la “La

25esima ora” durante la quale  gli ospiti
ritroveranno il loro pubblico con Gang,
Daniele Biacchessi, Gino Marchitelli,
Adele Marini, Giancarlo Breccola, Nora
McKeon, Virginia Piccolillo. Il 28 maggio il
Festival proseguirà nell’ Enoteca provin-
ciale alle  9,30  con la colazione e alle 10 con
la proiezione del documentario
“Infodemic” e alle 11 con un collegamento
con Luca Perri, uno degli autori del docu-
mentario e alle 13,30 con il pranzo sociale
per ospiti, staff del Festival e  associazioni
offerto da AVIS. Alle 17.00, nella Sala
Conferenze della Biblioteca, Tiziana Di
Masi e Andrea Guolo presenteranno  il
libro #IOSIAMO (San Paolo, 2021), un
reportage e uno spettacolo sul volontaria-
to e sul terzo settore. A seguire le testimo-
nianze delle associazioni presenti sul terri-
torio: Piccola Galleria, Cic, Liberavoce,
Avis, Est Film Festival, Aman. Alle 20,30,
nella Rocca dei Papi, Daniele Biacchessi ,
Gabriele Vacis, Letizia Bernazza, Tiziana
Di Masi, Kay McCarthy, Gino Marchitelli
e Elena Guerini discuteranno sul tema “Lo
stato generale del teatro e della cultura in
tempo di pandemia” e alle 22 si potrà assi-
stere al Concerto di Massimo Priviero
“Brani dall’album ‘Essenziale’”. Dalle
23,45, all’Enoteca provinciale di
Montefiascone, a “La 25esima ora”, il pub-
blico potrà rincontrare gli ospiti Massimo
Priviero, Daniele Biacchessi, Gabriele
Vacis, Letizia Bernazza, Tiziana Di Masi,
Andrea Guolo, Kay McCarthy, Gino

Marchitelli e Elena Guerini. Il 29 maggio
inizierà alle 11 con l’aperitivo e la confe-
renza sul gusto dell'enogastronomia di
Carla Chiuppi sui prodotti a chilometri
zero, organizzato da UniCoop Tirreno alla
galleria del negozio Coop di
Montefiascone e alle 15,00 Lucia Visca pre-
senterà, nella Rocca dei Papi, il libro “Pier
Paolo Pasolini, una morte violenta”(All
Around, 2021). Conduce Adele Marini.
Alle 15,45 lo storico Giancarlo Breccola
racconterà la Shoah e i riflessi sul territorio
della Tuscia e alle 16,30 Silvio Antonini
presenterà “Da leggere e da sentire.
Passato e presente in dieci recensioni da
battaglia (2011-2020)” in collaborazione
con Anpi Montefiascone. Conduce Gino
Marchitelli. Alle 17,15 Federico Raponi
presenterà “Quando il fumo si dirada”
giunto alla terza ristampa. Tra passione
politica, cinema, teatro, cultura. Conduce
Gino Marchitelli. Alle 18,30, proiezione
del film “Le mani in pasta. Le esperienze
sui terreni confiscati alle mafie” di Daniele
Biacchessi con Carlo Barbieri, autore del
libro omonimo da cui è tratto il film e
Marco Trulli, presidente del Comitato pro-
vinciale Arci di Viterbo, e l’autore. Sarà
presente un banchetto con i prodotti di
Libera Terra a cura di UniCoop Tirreno.
Dalle 20,30 all’Enoteca provinciale di
Montefiascone nel corso de “La 25esima
ora”, gli ospiti ritroveranno il loro pubbli-
co. Concluderà il Festival la festa finale.

Chiara Macone

La città dei narratori 2022
A Montefiascone nell’ambito del Festival “Ponti di memoria”



In occasione della Giornata inter-
nazionale della Biodiversità, saba-
to 21 e domenica 22 maggio il
Bioparco organizza due giornate
evento dal titolo “Invertiamo il
rosso!” dedicate alle specie anima-
li salvate ogni giorno grazie
all’impegno degli Zoo e dell’inte-
ra comunità internazionale. Nel
corso delle due giornate le fami-
glie potranno prendere parte a
visite guidate, laboratori e posta-
zioni animate, per scoprire il deli-
cato impegno del Bioparco per la
salvaguardia delle specie mag-
giormente minacciate. Dalle ore
11.30 alle 17.30 sono in program-
ma tante attività come il gioco
“Avventure in foresta”, per capi-
re come aiutare le tigri a soprav-
vivere in foresta evitando i brac-
conieri e l’attività ludica
“Ecosistemi in equilibrio”, per
scoprire i delicati equilibri della
natura e comprendere quanto le
specie siano interconnesse tra loro
e legate all’ambiente in cui vivo-
no. Inoltre si potrà partecipare alla

visita guidata “Invertiamo il
rosso”, a cura di naturalisti alla
scoperta di rinoceronti, leopardi,
tigri, leoni asiatici, elefanti asiatici
e cammelli per capire perché
rischiano l’estinzione e cosa si può

fare per evitarla. Nel corso delle
giornate verrà distribuita al pub-
blico, a fronte di un’offerta libera,
la pubblicazione “10 storie di suc-
cesso” realizzata dal Bioparco,
insieme al gruppo di lavoro di

Eduzoo, gli educatori dell’Unione
italiana zoo e acquari; nel volume
vengono raccontati i successi di
alcuni progetti di conservazione
portati avanti dagli Zoo italiani. Il
ricavato verrà interamente devo-

luto alla Sanccob (sanccob.co.za)
un’organizzazione che si occupa
della conservazione del pinguino
del Capo e di altri uccelli marini
attraverso la ricerca, la sensibiliz-
zazione, il recupero e il rilascio in
natura di uccelli feriti o vittime
delle fuoriuscite di petrolio. Ogni
anno l’associazione presta soccor-
so a 2500 uccelli marini di cui 1500
sono pinguini. Le giornate si svol-
gono in adesione al movimento

globale “Reverse the red” nato
con l’obiettivo di contrastare
l’estinzione delle specie animali e
vegetali del Pianeta invertendo il
declino delle specie a rischio inse-
rite nella Lista Rossa redatta dalla
IUCN, l’Unione Mondiale per la
Conservazione della Natura.
Maggiori info su bioparco.it

(CREDIT FOTOGRAFICO:
Massimiliano Di Giovanni –

archivio Bioparco)

La scomparsa delle api mette in
pericolo la nostra sicurezza ali-
mentare e il nostro futuro. Uniti
da questa consapevolezza
LifeGate, società Benefit che da
oltre vent’anni promuove lo svi-
luppo sostenibile, e Buono,
Associazione di Promozione
Sociale romana nata dall'idea di
un gruppo di amici con in comu-
ne una formazione scientifica e
l'amore per la natura, uniscono le
forze per tutelare questi piccoli e
fondamentali insetti. Bee My
Future, il progetto di LifeGate che
dal 2015 ha tutelato 10 milioni di
api, arriva a Roma nell'apiario di
Castel di Guido, all'interno di
un'Oasi Lipu, gestito dall’associa-
zione romana che negli anni si è
dedicata all’attività didattica,
lavorando sia con le scuole sia con
un pubblico adulto. Qui LifeGate
inizierà con l’adottare 5 delle 20
arnie presenti, dotandole del siste-
ma di biomonitoraggio Melixa
System non invasivo che, tramite i
sensori di temperatura interna ed
esterna, il peso e il conta voli quo-
tidiano, fornisce preziose infor-
mazioni sulla salute delle api e
dell’ambiente circostante. Bee my
Future prevede il supporto agli
apicoltori coinvolti nell’acquisto
degli sciami di api, delle attrezza-
ture necessarie, come le arnie, gli
indumenti di protezione per l’api-
coltore e il necessario per la cura
delle api, la verifica e il monito-
raggio delle attività e dello stato di
salute di questi impollinatori, la
produzione di miele, se presente,
dalle arnie tutelate dal progetto e
diverse attività di sensibilizzazio-

ne e di edutainment rivolte a per-
sone, aziende e istituzioni.
“Tutelare le api in città non è una
moda, ma un’importante risposta
ad un fenomeno diffuso che porta
le api ad avvicinarsi alle nostre
città, cercando un rifugio più sicu-
ro rispetto alle campagne forte-
mente inquinate da pesticidi chi-
mici di sintesi – afferma Lajal
Andreoletti, Responsabile proget-
ti ambientali di LifeGate - A 7 anni
dal lancio di Bee my Future con 10
milioni di api tutelate nell’Area
Metropolitana di Milano, siamo
felici di aver dimostrato la bontà
del nostro modello di accoglienza
urbana delle api. Siamo quindi
molto orgogliosi di portare il
nostro progetto a Roma grazie alla
collaborazione con l’Associazione
Buono con la quale condividiamo
l’amore per le api e il valore della
scienza”. Con il progetto VENTI

BUONI l’Associazione ha realiz-
zato nell’apiario delle arnie “arti-
stiche”: ognuna, infatti, ha un
disegno che simboleggia le sco-
perte di importanti scienziati che
hanno cambiato il mondo con i
loro studi, tra questi Newton,
Skłodowska-Curie, Turing, Nash,
Goodall. "I disegni realizzati sulle
arnie servono alle api per ritrova-
re più facilmente il nido di appar-
tenenza e a noi per raccontare vita
e scoperte di grandi scienziati del
presente e del passato. Con il pro-
getto VENTI BUONI abbiamo
voluto fare un omaggio alla scien-
za, dare un sostegno alla ricerca,
perché solo grazie allo studio e
alla conoscenza possiamo capire e
apprezzare il mondo che ci circon-
da – il commento di Marialba
Ventricelli, vicepresidente dell'as-
sociazione BUONO - Grazie al
coinvolgimento dei nostri sosteni-

tori, ai quali è stato chiesto di attri-
buire ad ogni disegno uno scien-
ziato, abbiamo creato un punto di
contatto tra scienza e società."
Negli ultimi anni la popolazione
di api e di altri insetti impollinato-
ri ha subito un calo. Secondo la
FAO, 71 delle 100 colture più
importanti al mondo si riproduco-
no grazie all’impollinazione. Più
dell’80 per cento delle coltivazioni
destinate a nutrire l’uomo conta
sul lavoro che questi insetti ci
offrono gratuitamente. 
Se il numero di api continuerà a
diminuire, molto presto non
potremo più godere di alimenti
come i frutti di bosco, le pesche, le
castagne, le mele, le mandorle, ma
anche le zucchine, i pomodori e
tantissimi altri ortaggi. Lo stesso
vale anche per i prodotti caseari
come latte, yogurt, burro e for-
maggi freschi.
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Insieme per salvare le api
e il futuro del Pianeta

“Il 20 maggio si celebra la Giornata Nazionale della
Biodiversità di Interesse Agricolo e Alimentare, istituita dalla
legge 194/2015 “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione
della biodiversità di interesse agricolo e alimentare”, volta a
tutelare e valorizzare l’agrobiodiversità in ambito nazionale.
L’agrobiodiversità comprende tutte le componenti della diver-
sità biologica considerate rilevanti per l’agricoltura. Nello spe-
cifico: risorse animali, vegetali e microbiche che a livello gene-
tico, di specie o di ecosistema, sostengono le funzioni chiave,
la struttura e i processi degli ecosistemi agricoli. La Regione
Lazio tutela la biodiversità di interesse agrario da oltre ven-
t’anni, attraverso la programmazione delle iniziative affidate
all’Agenzia Regionale per l’Innovazione e lo Sviluppo
dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) in attuazione della legge
regionale 1° marzo 2000, n. 15 “Tutela delle risorse genetiche
di interesse agrario”. Quest’anno la Giornata Nazionale della
Biodiversità di Interesse Agricolo e Alimentare si terrà presso
l’Aranciera dell’orto botanico dell’Università di Roma “La
Sapienza” dalle 9.30 alla 13.30. Il programma della Giornata
prevede la presentazione dei risultati del progetto “Sulle stra-
de della biodiversità agraria del Lazio” . La giornata verrà tra-
smessa in diretta streaming sui canali Youtube de
“L’Informatore Agrario”. Per la partecipazione in presenza è
gradita la prenotazione inviando una mail a biodiver@arsial.it.

Piano risanamento qualità dell'aria, al via le audizioni
in comm. Ambiente del Consiglio regionale del Lazio
Sono iniziate oggi le audizioni sull’aggiornamento del Piano
di risanamento della qualità dell’aria in commissione
Ambiente del Consiglio regionale del Lazio. La proposta di
deliberazione consiliare è stata illustrata dall’assessorato alla
Transizione ecologica. All’audizione, la prima di un ciclo di
quattro, hanno partecipato la Provincia di Viterbo e il
Difensore civico del Lazio, che hanno annunciato piena colla-
borazione con la commissione  e l’invio di approfondimenti
tecnici nei prossimo giorni. Il Difensore civico si è soffermato
sul ruolo e sulle funzioni degli organi di garanzia, sottolinean-
do come delle 800 istanze che arrivano ogni anno dai cittadini,
un discreto numero riguardano agricoltura e ambiente. Ha,
infine, ricordato come nella proposta di legge attualmente in
discussione verrà aggiunto ai suoi compiti anche quello di
garante del diritto alla salute e quindi questa rappresenta
un’opportunità per mettere già in atto questa previsione legi-
slativa.

20 maggio 2022,
Giornata Nazionale
della Biodiversità 
di Interesse
Agricolo e Alimentare

Grazie alla collaborazione con l’associazione romana,
la società Benefit arriva nell’apiario di Castel di Guido,
con il progetto che dal 2015 ha tutelato 10 milioni di api

Bee My Future di LifeGate sbarca nella Capitale con l’Associazione Buono

Invertiamo il rosso, week end
da non perdere al Bioparco



Domenica 22 Maggio, alle ore 11:00
presso il Bar "Da Franco", la candi-
data sindaco Anna Lisa Belardinelli
accoglierà la cittadinanza per pre-
sentare il suo piano di sviluppo per
Cerveteri. “Come più volte dichia-
rato anche nei nostri primi comuni-
cati alla collettività cerite, per la
"Cerveteri di domani" abbiamo
strutturato un piano di intervento
basato su una meticolosa analisi del
nostro Comune (attuata in svariati
anni di esperienza ed impegno civi-
co), sulle necessità ancora insoddi-
sfatte della popolazione nonché
sulla valutazione delle risorse inte-
gralmente disponibili nel suo terri-
torio; per questo progetto di svilup-
po, le frazioni giocheranno un ruolo
non meno importante del più rap-
presentato centro”, si legge in una
nota. “Il progetto è fortemente strut-
turato su base territoriale, data l'in-
negabile eterogeneità delle realtà
che compongono Cerveteri, ma
include anche una lista di punti
chiave da cui orientare le attività
tese all'arricchimento economico,
alla tutela della quiete pubblica ed
al rispetto ambientale dell'intero
Comune. In occasione della fase api-
cale della campagna elettorale per le
elezioni comunali del 2022, ci reche-
remo al Bar "Da Franco" in Viale
Adriatico n.16, a Campo di Mare,
per presentare e discutere in detta-
glio gli interventi specifici per la fra-
zione balneare di Marina di
Cerveteri, assecondando i bisogni
dei suoi abitanti e la visione di cre-
scita che prospettiamo per il futuro.
Durante la presentazione, i parteci-
panti potranno godere di un servi-
zio di ristoro offerto gentilmente da
noi. Sarà presente anche la candida-
ta alla carica di Sindaco di Cerveteri
per la coalizione "Insieme per
Cerveteri", l'avvocato Dott. Anna
Lisa Belardinelli. Anche Anna Lisa
sarà disponibile per illustrare il pro-
getto politico dell'intera coalizione
da lei guidata, un progetto in cui
abbiamo lasciato confluire quello
più propriamente nostro per una
serena e proficua collaborazione
civica”.

Paolacci sgrida l'amministrazione
di Cerveteri: “A Ladispoli è pronto
un palazzetto dello sport, noi
siamo rimasti agli anni ‘90”
“A Ladispoli inaugureanno il palaz-
zetto dello sport, noi a Cerveteri
siamo rimasti a 30 anni fa”. E’ il
commento di Gianluca Paolacci, a
capo di un comitato di cittadini delle
frazioni ceriti, che dopo aver letto la
notizia che a Ladispoli, i primi di

giugno, sarà completato e consegna-
to alla città il Palasport, è rimasto
più che mai amareggiato. “Non
capisco come a Cerveteri città non si
costruisca una struttura sportiva
ormai da anni - afferma Paolacci -
abbiamo spazi, aree, campi abban-
donati, eppure non si è mai fatto
nulla per tentare di investirci e chia-
mare i privati in causa. Siamo orfani
di una palestra, di una piscina
comunale, di teatri, di campi da cal-
cio. Noi, città con quasi 40 mila abi-
tanti, riusciamo a spedire le nostre
eccellenze sportive a Roma perchè
qui non hanno le strutture per alle-
narsi - continua Paolacci - Sullo sta-
dio Enrico Galli, campo  in una posi-
zione strategica, non riusciamo ad
apportargli delle migliorie. Ci sono
dei vincoli? Perfetto, lavoriamoci

per avere dei pareri favoreli, fac-
ciamo sentire in Regione la nostra
voce, dicendogli che lo sport è
socializzazione, condivisione e
toglie molti ragazzi dalla strada.
Bisogma bussare, avere le idee
chiare, altrimenti ci ritrovermo
che le città confinanti che ci
staccherranno di qualche anno
e noi non  arriveranno mai sul
podio. Purtroppo”, conclude
Paolacci.

Oggi pomeriggio (ore 18)
Anna Lisa Belardinelli
incontra i cittadini di Valcanneto
Sabato alle 18,00 in Largo Giordano il
candidato sindaco e la coalizione
Insieme per Cerveteri incontrerà i cit-
tadini di Valcanneto. I problemi di
Valcanneto sono noti e purtroppo
perdurano da anni, dalla viabilità alla
manutenzione delle aree verdi, dalla
mancanza di luoghi di aggregazione
ad un bosco da riqualificare. Anna
Lisa Belardinelli e i candidati consi-
glieri saranno lieti di illustrare il pro-
gramma specifico per Valcanneto,
studiato con i residenti e saremo
disponibili ad ascoltare le proposte
dei cittadini, nessuno meglio di chi
vive il territorio tutto il giorno sa
quali siano le criticità. “Il nostro pro-
gramma non è un libro dei sogni,
sono progetti a breve, medio e lungo
termine, per risolvere il prima possi-
bile le emergenze e per portare
migliore vivibilità in una zona che
purtroppo con il tempo è stata dimen-
ticata. Non vediamo l’ora di esporre i
progetti alla popolazione e di con-
frontarci con loro”. Questo l’invito e il
messaggio di Insieme per Cerveteri e
Anna Lisa Belardinelli. “Venite
numerosi, ognuno di voi è per noi un
aiuto a migliorare Valcanneto”

Appuntamento da non perdere con la candidata Sindaco della coalizione civica
Domani a Campo di Mare Anna Lisa Belardinelli
presenta il suo piano di sviluppo per Cerveteri tutta

Un messaggio di pace scritto in musi-
ca. Si svolgerà domenica 29 maggio
alle ore 19:00 presso la Parrocchia
Santissima Trinità il "Concerto per la
Pace", appuntamento di musica lirica
con la soprano Orietta Manente e il
Maestro Luigi Mastracci, pianista,
compositore e direttore d'orchestra
di rinomata fama nazionale. Un
evento di grande spessore artistico,
posto a conclusione del mese
"Mariano", ma che vuole lanciare una

chiara, forte e sentita speranza di
pace ad una società come quella
odierna fortemente scossa e segnata
dalla guerra in Ucraina, lontana ma
terribilmente vicina. Ricca e di presti-
gio la carriera di entrambi gli artisti,
con collaborazioni di primissimo
livello e premi in bacheca importan-
tissimi. In particolare, per la Soprano
Orietta Manente, formatasi presso
l’Accademia di Santa Cecilia, da
segnalare il premio Maria Callas e il

Pavarotti International. “Un concerto
dove non solo si potrà assistere
all’esibizione di due artisti dalla car-
riera davvero importante, ma anche
un modo per condividere pensieri e
riflessioni di pace - dichiara la
Vicesindaca Elena Gubetti - con l’oc-
casione mi complimento con tutto il
corpo Parrocchiale per aver organiz-
zato questo evento davvero di pre-
gio, in particolar modo Dimitri
Terenzi per la sensibilità e l’impegno

profuso e invito, chiunque volesse
avere maggiori informazioni, a con-
tattare il numero 069940701”.
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Alla Santissima Trinità
musica lirica per la Pace
Suggestivo e raffinato appuntamento domenica 29 maggio alle ore 19:00
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Il lockdown, il dover stare chiu-
si dentro casa sicuramente
hanno notevolmente influito
sulla “nuova” concezione di
casa che diversi italiani hanno
acquisito a partire dal 2020 e
confermata poi nel 2021. Spazi
più ampi, magari con un giardi-
no esterno o ampi balconi dove
potersi rilassare godendo anche
di aria fresca in maniera confor-
tevole. È il dato emerso dai dati
Istat del 2021 e messi a confron-
to con il 2019. La pandemia ha
dunque accelerato la fuga dalle
grandi città metropolitane e ha
spinto centinaia di migliaia di
italiani a migrare verso comuni
più piccoli a “15 minuti” dalle
grandi città se non addirittura
“a 5 minuti”, dove comodità e
servizi si trovano sotto casa e
dove a prezzi abbastanza ragio-
nevoli si può acquistare una
casa più ampia. E tra i Conmuni
“appetibili”, tra i 35 e i 65 mila
abitanti, come riportato anche
nel grafico del Sole 24 Ore, ci
sono anche Cerveteri e
Ladispoli. Già nel 2020 si era
registrato un incremento delle
vendite, da parte delle agenzie

immobiliari, del 30%. Gli acqui-
renti arrivano spesso dalla
Capitale e la richiesta si concen-
tra in particolar modo in abita-
zioni ampie, al piano terra, con
la possibilità di ampi sfoghi
all’esterno come giardini o
grandi verande. A confermare il
dato Istat nei mesi scorsi era
stata anche la classifica delle
città più ricercate dove prende-
re in affitto o acquistare un
immobile effettuata da Casa.it,
che ogni anno stila la top ten
delle località turistiche di mare

più ricercate tra le quali, que-
st’anno c’è anche Ladispoli che
ha raggiunto il sesto posto
(salendo di 12 posizioni) per la
ricerca generale, e il quinto
(salendo di tredici posizioni
rispetto al 2020) per le richerche
nella sezione vendite. Trend che
trova corrispondenza anche dal
numero di residenze registrate
all’ufficio anagrafe del Comune
di Ladispoli, ad esempio, nel
solo 2021: ben 2393 a fronte
delle 1639 del 2020 e delle 2079
del 2019.

Post pandemia - Cerveteri e Ladispoli tra i Comuni più gettonati

La grande fuga dalla città
A incentivare l’aumento demografico dei “piccoli” centri anche l’emergenza sanitaria

Un calendario ricco di appuntamenti che consentirà di festeggiare il 25esimo
anniversario di istituzione delle aree protette gestite dall’Ente metropolitano
Tornano le escursioni nelle aree
protette della Città Metropolitana

Valcanneto: albero 
si spezza e cade 
in strada, intervento 
della Protezione 
Civile comunale
Intervento dei volontari della
Protezione civile di Cerveteri
ieri a Valcanneto. Un albero si
sarebbe spezzato cadendo in
strada. Ad allertare i volontari un
cittadino. La Protezione civile ha
rimosso l’albero mettendo in
sicurezza la carreggiata.

Alla Palude di Torre Flavia
arrivano anche 
i corrieri piccoli
Si allarga la famiglia a Torre
Flavia. Dopo Primo e Maggio, i
due pulli di fratino nati sulle
dune nei pressi di Torre Flavia,
ora a Campo di Mare sono sgu-
sciati fuori anche quattro
Corrieri piccoli. Ad annunciarlo
è stato il responsabile della
Palude di Torre Flavia, Corrado
Battisti, che ora cerca nuovi
volontari per monitorarli. Prima
di spiccare il volo, i pulli andran-
no in giro sulla spiaggia e le insi-
die sono tante. Non solo i pre-
datori naturali, ma anche amici a
quattro zampe che purtroppo
nonostante i divieti i padroni
continuano a portare sulla spiag-
gia. E poi con l’arrivo della sta-
gione estiva ci sono anche i
bagnanti, che possono diventare
un pericolo per questi piccoli
animaletti, spesso “invisibili”
all’occhio per dimensioni e colo-
re, e che rischiano dunque di
essere inavvertitamente schiac-
ciati. Da qui anche l’appello a
non provare a prenderli perché
gli adulti li abbandonerebbero
sentendo un odore che non è
più il loro.

in Breve

“Invitiamo quanti siano appassionati di escursio-
ni, dei paesaggi e della natura a visitare le nostre
Oasi naturali con un ricco programma adatto a
tutte le persone che vorranno immergersi nella
natura e fare un viaggio in luoghi ricchi di cultura
e adatti a qualsiasi tipologia di turista”. L’invito
arriva dal consigliere delegato all’ambiente di città
metropolitana, Rocco Ferraro. “Abbiamo voluto
organizzare questi eventi che precederanno la
“Giornata Europea dei parchi” per far conoscere le
nostre bellezze naturali mettendo a disposizione
guide e percorsi nelle Riserve di Gattaceca, Monte
Catillo, Monte Soratte, Monumento naturale

Palude di Torre Flavia e la Riserva naturale
Nomentum. Un viaggio tra la natura e la fauna
incontaminata, per essere protagonisti di escursio-
ni uniche nel loro genere. Vogliamo promuovere e
rafforzare una nuova politica ambientale, conser-
vando e promuovendo il territorio assieme alle
Amministrazioni, Roma Capitale e i Municipi che
lambiscono le Riserve. Un lavoro di squadra, volu-
to dal Sindaco Roberto Gualtieri, che permetta di
valorizzare le nostre risorse ambientali per mante-
nere un ecosistema che sia più possibile inalterato
e che possa convivere con la modernità delle esi-
genze dei cittadini”.



L’Arte della Ceramica Artistica approda
nella Sala Espositiva... a Ladispoli è un successo
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E’ stata inaugurata domenica
15 maggio alle ore 11.00 la
mostra collettiva della
Ceramica. Al taglio del nastro
per l’apertura, l’assessore alla
cultura turismo e spettacoli il
dott. Marco Milani, il delegato
all’arte Filippo Conte e la sig.
Rita Consolini la regina del
salotto degli Artisti di
Ladispoli, nonché una ottima
collaboratrice. La bella cerimo-
nia si è svolta alla presenza di
decine e decine di persone, un
pubblico numeroso in attesa di
entrare per ammirare le oltre
200 opere esposte, opere pre-
sentate da 18 Artisti giunti da
tutto il nostro comprensorio.
Ogni Artista ha presentato il
meglio delle sue creazioni,
tanti soggetti assortiti che i
visitatori hanno ammirato con
molto interesse, esposti piatti
decorati piccoli e grandi con

figure varie come paesaggi,
scorci, vedute di mare, animali
da cortile e animali feroci,
come tigri, leoni, coccodrilli.
Troviamo bellissime sculture,
vedi modella nuda, il bellissi-
mo pinocchio alto oltre 50 cm,
un soggetto di straordinaria
fattura, una scultura che raffi-
gura un busto di palombaro, e
poi tantissime ceramiche che
rappresentano il nostro territo-
rio vedi la stupenda Torre
Flavia, il castellaccio dei
Monteroni, il Castello di Palo,
dove ci fu l’ultimo approdo del
grande Caravaggio. Un mera-
viglioso piatto di grande
dimensione, che riporta una
meravigliosa cascata con delle
persone che godono del pano-
rama in primo piano, un mera-
viglioso cavallo libero come il
vento, una scena incantevole
dipinta da grande professioni-

sta, un soggetto di alta cultura
artistica. Tanti soggetti, tanti
souvenir che testimoniano il
passato del nostro territorio.
Questa mostra era in program-
ma da diverso tempo, ho deci-
so solo quando ero sicuro di
avere un certo numero di

Artisti disponibili, pronti per
questa splendida avventura,
infatti ben 18 professionisti, di
grande talento hanno esposto
le loro opere nella sala di via
Ancona. La loro professionali-
tà il loro talento e le splendide
opere esposte, sono state pre-

miate dal grande successo
ottenuto domenica 15 maggio
all’inaugurazione. Negli occhi
degli Artisti si notava la gran-
de emozione e la gioia del suc-
cesso. Il successo deriva da ciò
che si espone e quando arriva
appartiene per primo agli
Artisti, perché senza Artisti
non c’è Arte, e non c’è succes-
so. Un grazie meritato a tutti i
partecipanti e spero ancora in
altri successi, un grazie alla
signora Rita Consolini per la
sua bella collaborazione, vado
a menzionare i nomi degli
Artisti che hanno partecipato:
Anna Sbardella, Antonella
Laurino, Antonella Pirozzi,
Anna D’Alessandro, Elena
Marcucci, Elisa Pace, Fiorella
Palumbo, Gaia Golod, Livia
Garbetta, Monica Poti, Paola
Alessandrini, Romeo
D’innocenzo, Rita Consolini,

Teresa Marrone, Veronica
Rosa Mazza, Irene TIcci. Ci
scusiamo per qualche Artista
che non viene menzionato.
Queta collettiva si può visitare
fino al 31 maggio 2022 è una
bellissima occasione vi aspet-
tiamo numerosi!!!  Un ringra-
ziamento al pubblico presente
che ci ha permesso questo
grande successo, grazie all’as-
sessore Marco MIlani e un rin-
graziamento al nostro Sindaco
Alessandro Grando per la sua
desiderata presenza, visto che
giunse con un pò di ritardo. A
causa di altri impegni , comun-
que la sua presenza ha colma-
to il successo  e ha fatto felice
tutti gli Artisti oltre il pubblico
presente. Grazie Sindaco!!!!

Filippo Conte
Delegato all’Arte

e Curatore della mostra

Presentazione Fondo Impresa Femminile
Martedì 24 maggio incontro divulgativo

Marina di San Nicola
Oggi l’inaugurazione
del nuovo skate parkA Ladispoli, martedì 24 mag-

gio, a partire dalle ore 16:30
presso la biblioteca comunale,
si svolgerà un incontro divul-
gativo per la presentazione del
Fondo impresa femminile,  che
sostiene la nascita, lo sviluppo
ed il consolidamento, attraver-
so contributi a fondo perduto e
finanziamenti agevolati, delle
imprese condotte dalle donne.
La misura rientra nel pacchetto
di interventi promossi dal
Ministero dello Sviluppo
Economico a sostegno della
imprenditoria femminile,  che
ha messo a disposizione una
dotazione finanziaria comples-
siva di 200 milioni di euro. Le
agevolazioni saranno concesse
per programmi di investimen-
to nei settori dell’industria,
artigianato, trasformazione dei

prodotti agricoli, servizi, com-
mercio e turismo. L'incontro
promosso dall'Assessore per
l'Ufficio Europa del Comune
di Ladispoli Avv. Veronica
Raimo, aperto a tutta la cittadi-
nanza, propone una disamina
delle opportunità offerte dal
finanziamento per l’avvio o lo
sviluppo e consolidamento
delle imprese femminili ed un
servizio di orientamento per le
modalità di presentazione
delle domande. “Questo
appuntamento - ha detto
l'Assessore Veronica Raimo -
sarà un importante occasione
per approfondire i contenuti e
le opportunità offerte dal
Fondo impresa femminile, che
offre consistenti finanziamenti
per lo sviluppo e la valorizza-
zione della cultura dell'im-

prenditoria delle donne, che
costituiscono un volano econo-
mico tra i più significativi del-
l'intero tessuto imprenditoriale
italiano”. Parteciperanno ai
lavori la Dott.ssa Margherita
Frappa, referente della
Regione Lazio e la Dott. ssa
Manuela Colacchi
Responsabile del Punto
Territoriale Europa di
Ladispoli.

L’Amministrazione comunale informa che oggi,
sabato 21 maggio alle ore 17,30, sarà inaugurato
il nuovo skate park di Marina di San Nicola.
Impianto completamente rinnovato e sicuro
grazie ai lavori di riqualificazione della pista
per i quali il Comune ha investito 30 mila euro.
“L’intervento – spiega il sindaco Alessandro
Grando – prevede l’installazione di un nuovo
impianto di illuminazione, di una rete di recin-
zione perimetrale e la sostituzione delle rampe
in legno con quelle più sicure realizzate in
cemento armato. Nei mesi scorsi, insieme ad
una delegazione dell’associazione “Feroci Asd”,
di cui fanno parte molti ragazzi che praticano
questo sport, avevamo effettuato un sopralluo-
go e, dopo avere ascoltato le loro richieste,
abbiamo deciso di riqualificare l’intera area.
Questo intervento è una risposta concreta alle
loro esigenze, un importante punto di riferi-
mento per numerosi giovani del territorio”.

I Vigili del Fuoco hanno dovuto forzare l’ingresso dell’abitazione
e rompere una finestra per raggiungere l’uomo e soccorrerlo
Anziano cade in casa
in via dei fratelli Bandiera
Incidente domestico a
Ladispoli, in via dei fratelli
Bandiera: un anziano è caduto
in casa e sono dovuti interve-
nire i soccorsi. Sul posto sono
accorsi tempestivamente i
Vigili del Fuoco e un’autoam-
bulanza del 118. Gli operatori
sono stati costretti a forzare il
cancello dell’abitazione e a
rompere una finestra per soc-
correre l’uomo. I sanitari lo

hanno poi prontamente tra-
sportato d’urgenza in ospeda-

le, ma attualmente il suo stato
di salute non è noto.



Caso Tecnomate in Cabina
di regia la prossima settimana

L’Assessore Picca: “Alternanza
scuola-lavoro, il Comune partner
formativo dei nostri ragazzi”

Vicolo Cechov riporta l’arte improvvisata nella città collinare di Tolfa
per l’undicesimo anno consecutivo: special guest il comico Francesco De Carlo

Fervono i preparativi per Tolfama 2022
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Vicolo Cechov, Scuola
Nazionale di Improvvisazione
e Teatro, con il patrocinio del
Comune di Tolfa e del Centro
Studi Italo-Norvegese e la col-
laborazione di numerose asso-
ciazioni locali tolfetane, torna
in collina per la 11^ edizione
di uno degli eventi di improv-
visazione artistica e teatrale
tra i più importanti del pano-
rama nazionale: TOLFAMA –
Festival Internazionale delle
Arti Improvvisate, ogni anno,
raduna nella splendida cittadi-
na decine di Improvvisatori da
tutto il mondo, tantissimi
ospiti, spettacoli sempre
diversi e soprattutto: forma-
zione teatrale. Dal 30 Giugno
al 3 Luglio, infatti, gli artisti
Improvvisatori saranno impe-
gnati in quattro giorni di
Workshop con sei coach di

fama internazionale: Lena
Breuer (Germania), Feña
Ortalli (Argentina), Omar
Galván (Argentina), Martina
Pavone (Italia), Jim Libby
(USA), Menelaos Prokos
(Grecia). I Workshop sono
finalizzati alla messa in scena
di sei spettacoli “Site Specific”,
denominazione inglese che sta
per “specifico di un sito, di un
luogo”. 
Le performance prenderanno
vita sabato 2 luglio dalle 19 a
mezzanotte, sfruttando le
caratteristiche naturali ed
architettoniche che lo splendi-
do Borgo di Tolfa offre, tra
palazzi rinascimentali, piaz-
zette e vicoli; tutto questo, per
regalare al grande pubblico,
che ogni anno in occasione
dell’evento invade le vie del
paese, sei spettacoli suggestivi

ed indimenticabili, una formu-
la che negli anni ha reso
Tolfama uno tra i più impor-
tanti Festival in Italia ed
Europa specializzati nel site
specific. Come se già questi
ingredienti non fossero abba-
stanza per questa nuova edi-
zione del Festival, gli organiz-
zatori Fabio Astolfi, Roberto

Rotondo, Enrico D’Agata e
Francesca Ciaralli hanno deci-
so di portare a Tolfama alcune
importanti novità che rende-
ranno di certo l’evento ancora
più unico che raro: la sera di
venerdì 1 luglio, uno dei pro-
tagonisti più apprezzati e più
internazionali della stand up
comedy italiana (ha all’attivo

uno special su Netflix, un pro-
gramma su Rai 2 e Radio 2, si
è esibito in inglese in 15 Paesi
e ha vissuto a lungo in
Inghilterra, performando in
numerosi comedy club),
Francesco De Carlo, si esibirà
nel suo ultimo spettacolo
comico “Pensieri Stupendi”,
composto negli anni dell’isola-

mento per riflettere insieme al
pubblico sulla condizione del-
l’essere umano e sulla sua ine-
vitabile, ma talvolta ironica,
solitudine.
Sia venerdì 1 luglio che saba-

to 2 luglio, inoltre, ci sarà la
caratteristica Sagra
“Rocca…in Cantina”, organiz-
zata dal Rione Rocca per
degustare i piatti tipici locali
con tavoli allestiti lungo la
caratteristica Via Costa Alta,
alle pendici del castello, men-
tre il Centro Storico sarà ani-
mato da performance improv-
visate a cura di artisti che uti-
lizzano l’improvvisazione
come principale metodo di
creazione e mercatini allestiti
dai numerosi artigiani e pro-
duttori locali operanti nel ter-
ritorio di Tolfa, Allumiere e
Civitavecchia.

L’unità di crisi presso la
Cabina di Regia comunale sul
Lavoro si occuperà del caso
Tecnomate già la prossima
settimana. Questo quanto
annunciano il capogruppo
Mirko Mecozzi e la consiglie-
ra della Lista tedesco Roberta
Morbidelli. “Abbiamo ricevu-
to notizia certa che
l'Assessore Barbieri convo-
cherà per la prossima settima-
na la Cabina di Regia sul caso
Tecnomate. Esprimiamo sod-
disfazione perché
l’Amministrazione ha ascolta-
to la nostra sollecitazione, a
maggior ragione dopo le noti-
zie di nuovi licenziamenti che
ci hanno raggiunto nei giorni
scorsi. Occorre ricordare
peraltro che non solo si tratta

di una situazione insostenibi-
le per le famiglie dei dipen-
denti, ma anche di una possi-
bile dispersione di competen-
ze uniche in un settore delica-
to quale quello dell’anti-
inquinamento in ambito por-
tuale. Vigileremo affinché

siano assunte tutte le iniziati-
ve necessarie alla salvaguar-
dia completa dei livelli occu-
pazionali e delle professiona-
lità acquisite in Tecnomate
nel corso di quarant’anni di
servizio”, concludono
Mecozzi e Morbidelli.

“Al via la sinergia tra Comune di Civitavecchia
e le Istituzioni scolastiche cittadine per raffor-
zare l’alternanza scuola-lavoro”. Ad annunciar-
lo è l’assessore  alla Istruzione Monica Picca,
lieta di rendere nuovamente operativa, dopo
tanti anni, l’intesa volta ad avvicinare il mondo
delle scuole a quello del mondo del lavoro. Il
provvedimento, proposto da Monica Picca, si è
reso eseguibile  con deliberazione di Giunta
Municipale, nel quale si approva uno schema
tipo di Convenzione predisposto dall’Ufficio
Pubblica Istruzione, di percorsi in alternanza
scuola-lavoro tra Comune di Civitavecchia e le
Istituzioni scolastiche cittadine secondarie di II
grado che desiderano attivare dei percorsi indi-
vidualizzati di alternanza scuola-lavoro presso
gli Uffici comunali all’uopo individuati.
Dichiara l’Assessore: “L’Alternanza scuola-
lavoro costituisce una modalità di realizzazio-

ne dei corsi nel secondo ciclo del sistema
d’istruzione e formazione, per assicurare ai gio-
vani l’acquisizione di competenze spendibili
nel mercato del lavoro ai sensi dell’art. 1 D. Lgs.
77/05. E’ per tale motivo che l’Assessorato alla
Istruzione lo ha voluto riattivare per il prossi-
mo anno scolastico”.

Barriera soffolta, ok della giunta
Il vicesindaco Magliani: “Marina più protetta entro il 2023”
Il Sindaco Tedesco: “Emerge la nuova visione della città”

La barriera soffolta si realizzerà l'obiettivo è di
farla entro il 2023. È questo l'atto che la Giunta
Tedesco ha approvato, nel corso della seduta
odierna, con il progetto definitivo per la realiz-
zazione dell’opera marittima che consentirà
una adeguata protezione della Marina dai disa-
strosi effetti delle mareggiate. Come spiega il
Vicesindaco Manuel Magliani, “su quell’area si
andrà ad operare con due lotti, il primo dei
quali a conclusione dell’intervento di recupero
già avviato sull’Anfiteatro e il secondo di rifiori-
tura della barriera soffolta già esistente: questa
sarà riportata a 1,5 metri sotto il pelo dell’acqua,
con la possibilità di arrivare fino a 0,50 in un
secondo momento. Nel contempo è prevista

una attività di ripascimento della spiaggia della
marina. Una manutenzione straordinaria resa
possibile dai progetti messi a disposizione
dall’Autorità di sistema portuale, in piena con-
tinuità rispetto alla sinergia instaurata e che sta
portando altri risultati alla collettività, e che
comporterà l'opportunità di un rinascimento

completo della Marina, dando quindi ai civita-
vecchiesi e ai visitatori la possibilità di una
migliore fruizione del mare”. Commenta il
Sindaco Ernesto Tedesco: “Era un impegno che
avevamo assunto e che oggi, con l’approvazio-
ne in giunta, possiamo dire di vedere all’oriz-
zonte della nostra città. L’investimento da
800mila euro consentirà di dar vita ad una
nuova visione della città, più fusa con l’elemen-
to marino che l’ha sempre contraddistinta.
Ringrazio gli uffici dell’Amministrazione
Comunale per il loro lavoro e il presidente Pino
Musolino per la sinergia che continua fattiva-
mente a coltivare, contribuendo alla valorizza-
zione del territorio in atto su più fronti”.



Il nuovo opuscolo è stato redatto dal direttore del Museo Civico, dottor Flavio Enei
Presentata la guida alle bellezze
archeologiche di Santa Marinella
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Si è svolta ieri sera, al cospetto
di un pubblico numeroso e
attento, ospitato nella sala con-
siliare “Silvio Caratelli” della
sede di via Cicerone, la presen-
tazione in anteprima del nuovo
opuscolo culturale e divulgati-
vo redatto dal direttore del
Museo Civico Flavio Enei inti-
tolato: “Santa Marinella Un
patrimonio storico e archeolo-
gico da conoscere e valorizza-
re”.  Al sindaco Pietro Tidei
l’onore e l’onere di relazionare
e illustrare i contenuti della
guida e le iniziative correlate
ad un serio e articolato proget-
to di promozione del territorio
anche da un punto di vista turi-
stico in fase di attuazione da
parte dell’attuale amministra-

zione comunale. “Sono felice
oggi di poter presentare un
lavoro scientifico e culturale –
ha detto il sindaco Tidei-
redatto con competenza e pas-
sione dal nostro direttore del
Museo Civico Flavio Enei, poi-
ché rappresenta un punto di
partenza e non di arrivo di un
più ampio progetto che stiamo
portando avanti e che si basa
per l’appunto su una capillare
promozione turistica di un ter-
ritorio realmente ricco di siti
storici e archeologici in grado
di attrarre visitatori. Saremo
presto in grado di stampare
altre numerosissime copie di
questo interessante opuscolo
che potremo distribuire anche
ai turisti poiché  rappresenta

anche una sorta di guida, un
vademecum per i croceristi che
approdano al porto di
Civitavecchia e vogliano effet-
tuare tour nel territorio,  Con la
nostra offerta che va dalla visi-
ta del Castrum  Novum il
nuovo sito archeologico  che
stiamo realizzando con fondi
nostri e della Regione  e fino al
Castello di Santa Severa, potre-
mo intercettare una notevole
percentuale di turisti stranieri
che sbarcano a Civitavecchia.
Ricordo che il nostro compren-
sorio non ha a insediamenti
industriali e dunque la sua
unica vera ricchezza ricade
sulla presenza delle bellezze
naturali, il nostro mare le
nostre spiagge ma d’ora in poi.

anche su una promozione dei
nostri siti storici e archeologi-
ci”. All’intervento del Sindaco
ha fatto seguito quello del dot-

tor Flavio Enei che ha come
sempre rapito il pubblico pre-
sente in sala, ripercorrendo e
illustrando anche attraverso la
proiezione di immagini su un
maxi schermo la storia e le
peculiarità di alcuni dei siti più
famosi presenti lungo la costa,
dalla Villa delle Grottacce agli
scavi di Pyrgi tanto per citarne
alcuni.   “Devo dire onesta-
mente –  ha voluto sottolineare
il direttore Enei- – che dopo
oltre trenta anni di impegno

mio personale e dell’associati-
vismo con il Gruppo
Archeologico del territorio
Cerite, per la prima volta con il
Sindaco Tidei, abbiamo trovato
una amministrazione sensibile
e soprattutto propositiva e atti-
va nel portare avanti tutti i pro-
getti che stanno prendendo
forma partendo proprio da
quello importantissimo della
realizzazione del Parco archeo-
logico urbano di Castrum
Novum”.

Nasce il Sentiero dell’Asfodelo
Con Archeotruria alla scoperta delle colline di Santa Marinella

L’evento religioso domenica 5 giugno a partire dalle 9.45
Santa Marinella, la città
celebra Santa Severa
Il primo documento che parla di
Severa, risalirebbe all’anno 850 e
narra la cattura, l’interrogatorio e il
martirio della figlia di Massimo
comes millenarius di famiglia cri-
stiana. La vicenda si svolge all’epo-
ca delle persecuzioni contro i cri-
stiani da parte dell’imperatore
Diocleziano intorno all’anno 298.
La giovane Severa era prigioniera a
Pyrgi insieme alla madre che
muore prima di essere interrogata.
Severa viene interrogata dal prefet-
to Flaviano che, durante un intenso
e appassionato colloquio, si conver-
te e per questo viene decapitato a
Centumcellae il 29 gennaio. Il 5 giu-
gno anche Severa e i suoi fratelli
subiscono il martirio con flagelli di
piombo sulla spiaggia di Pyrgi e
sepolti nello stesso luogo. Nello
stesso luogo dove viene sepolta
Severa, fu costruita sicuramente
una chiesa, come testimonia la stes-
sa Passio che termina con: ubi flo-

rent orationes eorum et beneficia
(dove fioriscono le loro preghiere e
grazie). I resti archeologici della
chiesa sono stati scoperti sotto il
Castello di Santa Severa e sono
attribuiti al V – VI secolo. Ed è pro-
prio Santa Severa che sarà celebra-
ta il 5 giugno prossimo. Si partirà
alle 9.45 con il raduno dei pellegri-
ni presso la Chiesa di Sant’Angela
Merici. Alle 10 al via la processione
dei fedeli che accompagneranno la

Reliquia di Santa Severa. Il percor-
so si snoderà su via Cneo Domizio,
Lungomare Pyrgi, rotonda a mare,
vialetto pedonale (fino al fontanile)
per terminare al Castello di Santa
Severa. Alle 11.30 celebrazione
eucaristica presieduta dal vescovo
emerito, monsignor Gino Reali,
concelebrata da don Stefano
Fumagalli. Sarà presente anche la
banda musicale “Uniti per la
Musica”.

Alla scoperta delle colline di
Santa Marinella, nasce il Sentiero
dell'Asfodelo: una pianta che
cresce solo in particolari areali
come quello della nostra cittadi-
na. Una passeggiata tra l’archeo-
logia e la flora di Santa
Marinella, i fiori e i frutti, i loro
usi e i prodotti da essi ottenibili:

miele di asfodelo, liquore di
mirto, estratti e oli di calendula,
finocchietto selvatico, cicoria,
capperi di dente di leone e tanti
altri, prodotti che ritroviamo nei
piatti dei giovani cuochi del-
l'agriturismo I Cardinali. In colla-
borazione con il Movimento
Archeotruria, il dottor Glauco

Stracci ci ha guidato in un rac-
conto appassionato, dagli
Etruschi ai giorni d'oggi. Il sen-
tiero dell'asfodelo è il primo di
una serie di percorsi che riparti-
ranno a settembre, che avranno
come tema altre piante, altre
destinazioni archeologiche e
nuovi piatti da degustare.



Amici di Flavia, 
i fondi saranno destinati
ai bimbi ucraini ricoverati
al Bambin Gesù

Tavola rotonda alla sala Poggi per i festeggiamenti dei 125 anni dalla fondazione
Un lavoro portuale da tutelare 
e rilanciare Spunti di riflessione
nel convegno in Cpc
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Una parte dedicata alla rego-
lazione, con interventi tecnici
e puntuale, ed una seconda
parte rivolta alla formazione,
in una sala “Ivano Poggi”
attenta, alla presenza anche
dei ragazzi dell’Its Caboto di
Gaeta. Tanti gli spunti di
riflessione che sono scaturiti
dalla tavola rotonda “Il
Lavoro portuale: un futuro di
regolazione e formazione”,
appuntamento inserito nel-
l’ambito delle celebrazioni
per i 125 anni della
Compagnia portuale di
Civitavecchia. Un’analisi
attenta del momento attuale,
di quello che accade nei con-
fronti del lavoro, della difesa
della legge 84/94, della quali-
ficazione e dell’aumento
della capacità professionale.

Regolazione, quindi, e forma-
zione, di casa in Compagnia
portuale che da sempre
punta su questo aspetto, giu-
dicato fondamentale e strate-
gico per lo sviluppo. Tutti

aspetti, questi, che sono stati
approfonditi da Andrea
Appetecchia, responsabile
Osservatorio Logistica e
Trasporti merci Isfort, dal
presidente dell’Adsp Pino

Musiolino, dal vice presiden-
te Ancip Pierpaolo
Castiglione, dal segretario
nazionale Filt Cgil Natale
Colombo, dal direttore
dell’Its Caboto Clemente
Borrelli, dal vicedirettore
generale Alis Antonio Errigo
e dal presidente Cilp Enrico
Luciani. «Non dobbiamo
essere coloro che danno pro-
blemi ad imprese ed armatori
- ha concluso il presidente
Cpc Patrizio Scilioti - ma dob-
biamo essere la soluzione al
problema a livello professio-
nale, economico, di orario.
Un modello da esportare,
anche fuori dal porto. A
Civitavecchia abbiamo gran-
di potenzialità con spazi
ancora da sviluppare: su que-
sto bisogna investire».

SANTA MARINELLA –
L’associazione Amici di Flavia,
torna a parlare, per spiegare ai
cittadini come sono utilizzati i
contributi avuti dalla gente.
“Carissimi amici - dicono in una
nota - ci sentiamo ora pronti a
spendere due parole dopo mesi
di silenzio. Importanti motivi
familiari ci hanno impedito di
procedere con le consuete attivi-
tà estive e di organizzare i sog-
giorni. Consapevoli dell’impor-
tanza della stabilità e serenità
familiare, sentiamo il bisogno di
stringerci fra noi e ritrovare le
forze, che questo difficoltoso
inverno ci ha tolto. Una decisio-
ne difficile ma al momento
necessaria. Siamo comunque
intenzionati a mettere a frutto in
altro modo i fondi che costante-
mente ci arrivano con le vostre

donazioni. Una realtà che que-
st’anno, nostro malgrado abbia-
mo toccato, è quella dei numero-
si bambini oncologici ucraini
arrivati in cura al Bambin Gesù.
Dolore su dolore e di fronte a
questo non si può rimanere
indifferenti. Abbiamo così deciso
che i fondi non utilizzati per i
soggiorni di questa estate, li
devolveremo a loro ed alle strut-
ture che di loro si prendono
cura”.

La presentazione del libro di Simone Tarrone presso il Castello di Santa Severa
“Sotto il segno di Hercle. Storia di un dono”
Sabato 21 maggio alle ore 18.00  in Sala
Nostromo al Castello di Santa Severa,
spazio della Regione Lazio gestito
dalla società regionale LAZIOcrea in
collaborazione con ilComune di Santa
Marinella presentazione del libro
“Sotto il segno di Hercle. Storia di un
dono” di Simone Tarrone. L’evento si
inserisce nel Programma Culturale
Maggio-Giugno 2022 organizzato dal
Comune di Santa Marinella e il Polo
Museale Civico, in collaborazione con
Gruppo Archeologico del Territorio
Cerite O.D.V., CoopCulture e
LAZIOcrea SpA. Il libro narra la storia
ambientata in Etruria, nel VI secolo
a.C.di  Arath un curioso ragazzino
etrusco di dodici anni che vive con la
madre Tanaquil, abile tessitrice, e la
governante Pupaia nella Cittadella
(attuale Castellina del Marangone nel
territorio di Santa Marinella, Roma),

importante caposaldo militare e com-
merciale del territorio dell'antica
Caere, posto a difesa dei confini con la
potente città-stato alleata e rivale,
Tarquinia. Arath, con il suo insepara-
bile cane Vipli, ci farà scoprire la gran-
de civiltà del popolo Rasna, traspor-
tandoci in una serie di avventure,
descrivendo e ricostruendo il paesag-
gio, l'ambiente, la società, i nomi e le
principali vicende storiche del mondo
etrusco. Uno scorcio della vita quoti-
diana vissuto dalla città di Cerveteri,
proprio all'apogeo del suo potere eco-
nomico e commerciale, fondato sullo
sviluppo rapido e progressivo delle
tecnologie agricole, tessili e di naviga-
zione che coinvolgevano una vita di
villaggio ancora arcaica e una natura
incontaminata in grandi imprese mili-
tari e traffici commerciali che hanno
segnato i secoli a venire.





Sono stati in tanti, autorità, sportivi,
giornalisti e appassionati che si sono
ritrovati presso la sala Conferenze del
Palazzo delle Federazioni del Coni di
Roma per tagliare idealmente il nastro
della 20^ edizione dell’ C2 Open
RowErg Championships, l’evento
internazionale di indoor rowing che
vedrà in gara, sabato 21 e domenica 22
maggio, oltre 800 atleti provenienti da
ogni parte d’Italia e dall’estero, in uno
dei templi dello sport romano, lo
Stadio dei Marmi  “Pietro Mennea” di
Roma, uno scenario insolito e spetta-
colare per una disciplina che sta rac-
cogliendo sempre più proseliti nel
nostro paese. Alla conferenza stampa,
condotta dal pluri campione mondia-
le di canottaggio Bruno Mascarenhas
hanno preso parte l’attrice Serena
Autieri, il pluri campione di rugby
Andrea Lo Cicero, entrambi testimo-
nial e praticanti dell’indoor rowing,
Roberto Tavani, Delegato allo sport
della Regione Lazio partner dell’even-
to; Alessandro Onorato, Assessore
allo Sport e ai Grandi Eventi di Roma
Capitale che si è simpaticamente pre-
stato a sfidare sul posto al remoergo-
metro prima l’organizzatore Riccardo
Dezi e poi la stessa Serena Autieri al
termine della conferenza ; Diego Nepi
Molineris Direttore Generale di
Sport&Salute; il Sen.Claudio Barbaro,
Presidente di Asi ; Maurizio Leone,
Segretario della Federazione Italiana
Canottaggio. Un happening davvero
molto partecipato, miglior prologo
della manifestazione. I C2 Open
RowErg Championships sono orga-
nizzati dalla ASD C2 Team Italy,
società affiliata alla Federazione
Italiana Canottaggio, con il patrocinio
della FIC, della Regione Lazio, del
Comune di Roma, di ASI, della
Fondazione Terzo Pilastro
Internazionale e la partnership di
ACEA.

COS’È L’INDOOR ROWING
La disciplina dell’indoor rowing
nasce quasi 40 anni fa negli Stati Uniti,
inizialmente come mezzo di allena-
mento durante i mesi invernali per i
canottieri nordamericani. Il successo
del remoergometro è stato immediato,
in poco tempo sono nate le prime

competizioni. Attualmente si svolgo-
no campionati nazionali, Europei e
Mondiali, riconosciuti dalle
Federazioni nazionali di canottaggio
di tutto il mondo. L’Indoor Rowing è
un’attività praticata da un pubblico
molto ampio e diversissimo, che va
dal canottiere élite, agli atleti di altre
discipline sportive, amatori di ogni
età (generalmente la manifestazione
attira partecipanti dagli 8 agli over 80
anni!), di ogni abilità (oltre alle diver-
se categorie di età, si cimenteranno
nelle prove categorie di pararowing, e
ragazzi di Special Olympics). I voga-
tori o remoergometri vengono utiliz-
zati quotidianamente in tutto il
mondo da atleti di tutte le discipline,
in particolare dai canottieri come
mezzo di allenamento, testing e sele-
zione.  L’ Indoor Rowing fa parte delle

discipline della Federazione Italiana
Canottaggio ed è riconosciuta dal
CONI.  Questa attività permette di
simulare i gesti tecnici del canottaggio
in aree prive di specchi d’acqua.

LA LOCATION DEL C2 OPEN
ROWERG CHAMPIONSHIPS  2022
Gli organizzatori, per festeggiare il
ventennale e la fine dell’emergenza
covid, hanno preparato una grandissi-
ma sorpresa per tutti coloro che pren-
deranno parte alle prove e per il pub-
blico.  Lo scenario è uno dei più belli e
suggestivi della Capitale: lo åStadio
dei Marmi, vero e proprio tempio
dello sport romano. Una location
spettacolare dove per la prima volta
verrà allestito il campo di gara e dove
campeggerà un grande schermo LED
dal quale sarà possibile seguire in

diretta gli andamenti delle gare.  Sarà
una grande festa dello sport, del
benessere e dell’inclusione, dove
ognuno è protagonista, dall’olimpio-
nico del canottaggio, all’amatore che
si allena a casa, nessuno escluso. 

L’EVENTO
L’attesa manifestazione, che ritorna in
presenza dopo un anno di stop a
causa della pandemia, vedrà la parte-
cipazione di atleti provenienti da ogni
parte d’Italia e dall’estero di ogni età
ed abilità che si sfideranno al remoer-
gometro. In gara non soltanto gli spe-
cialisti del canottaggio ma anche di

altre discipline sportive, di frequen-
tatori di palestre, amatori, box cros-
sfit, scuole, università e appassionati
individuali che si allenano quotidia-
namente a casa propria con uno spiri-
to simile a quella della maratona.
Saranno oltre settecento gli atleti pro-
venienti da tutta Italia e dall’estero
che si sfideranno sui remoergometri,
vogatori prodotti dalla casa
Statunitense Concept2 che riproduco-
no fedelmente a terra il gesto del
canottaggio. 

MANIFESTAZIONE 
DI CARATTERE INTERNAZIONALE
Come già sottolineato la partecipazio-
ne alle gare di atleti stranieri sarà
molto ampia. Nella scorsa edizione
dei C2 Open Rowerg Championships
(che si è svolta in versione virtuale a
causa Covid) il 14% dei partecipanti
provenivano da nazioni estere. Anche
quest’anno saranno in molti a rag-
giungere la Capitale che è diventata

negli anni una meta tradizionale per i
praticanti di questo sport, una consue-
tudine iniziata vent’anni fa e che, nel
2009 ha visto all’interno del Palazzo
dello Sport dell’Eur lo svolgimento
dei campionati Europei. Un progetto
ambizioso che sta prendendo corpo è
quello di portare a Roma i Campionati
del Mondo del 2025.

I PROTAGONISTI
Fra i sicuri partecipanti che daranno
lustro alla manifestazione il rugbista
Andrea Lo Cicero, da sempre appas-
sionato e praticante di indoor rowing
per i suoi allenamenti, Luca Agoletto,
campione Olimpico di Pararowing, e
il medagliato Olimpico e pluri cam-
pione del mondo di canottaggio
Bruno Mascarenhas in veste di spea-
ker affiancato dal popolare giornali-
sta, autore e conduttore di Sky
Francesco Castelnuovo. Fra gli atleti
più attesi Massimo Galletti campione
del mondo, Francesco Procaccianti,
argento ai Mondiali indoor 2022, la
campionessa del mondo indoor
Ludovica Tramontin (PR3) e Laura
Ghioldi medaglia di bronzo, ma ogni
singolo partecipante è protagonista
del C2 Open. Molto gradita la presen-
za di una squadra di atleti
“Rosaremo”, un gruppo sportivo for-
mato per donne operate di tumore al
seno che utilizzano il canottaggio nel
loro percorso di recupero.

L’INCLUSIONE
L’Indoor Rowing è una disciplina cre-
scente, alla portata di tutti, di ogni età
e abilità.  L’inclusione è un aspetto
importantissimo che gli organizzatori
curano con particolare attenzione.
L’evento non a caso si chiama C2
“Open” perché è veramente aperto a
tutti, di qualsiasi età, livello di fitness
o abilità.  I portatori di handicap
avranno l’opportunità di cimentarsi
nelle gare al fianco dei campioni e di
esprimere tutto il loro potenziale fisi-
co e tecnico.

MANIFESTAZIONE “GREEN” 
CON ACEA
I C2 Open RowErg Championships
saranno anche in questa 20^ edizione
un evento “green” Partner della mani-
festazione ACEA che fornirà gratuita-
mente un camion-cisterna d’acqua
potabile, che permetterà di ricaricare a
tutti i partecipanti ed al pubblico le
proprie borracce ecologiche evitando
il discriminato utilizzo delle inqui-
nanti bottiglie di plastica.

LE GARE IN PROGRAMMA
Saranno quattro i campionati previsti
nel contesto dei C2 Open RowErg
Championships:
· C2 Open su 2000m
· C2 Sprint su 500m
· C2 Team (staffetta 4 x 500m)
· C2 Campionato Speciale (riservato
ad atleti con disabilità intellettive)
Possono partecipare rowers di ogni
età. Le categorie di età vanno dagli 8
anni agli over 80. Sono previste gare
riservate a tutte le categorie di pararo-
wing, per atleti con varie tipologie di
disabilità.
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Presentazione alla presenza di numerose autorità fra le quali l’attrice Serena Autieri

C2 Open Rowerg Championships, 20° edizione
Appuntamento previsto per il 21 e 22 maggio allo Stadio del Marmi di Roma
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Alla vigilia del doppio impe-
gno ravvicinato che potrà deci-
dere con un turno di anticipo
l’accesso alla finale per la Serie
D, abbiamo fatto una chiac-
chierata con Michele
Masciarelli, il capitano della
prima squadra Dinamo impe-
gnata in quello che fino a qual-
che mese fa sembrava più un
sogno che un obiettivo effetti-
vamente realizzabile.
Allora Capitano proviamo a
fare una rapida sintesi di
come siamo arrivati ad oggi…
“E’ stato un percorso lungo, e
per certi versi abbastanza tra-
vagliato; non siamo partiti
benissimo, due sconfitte nelle
prime due partite, sono certo
che nessuno  ad ottobre avreb-
be scommesso un euro su di
noi. Invece siamo stati bravi a
credere in noi stessi, la società
in questo ci ha stimolato e sup-
portato, abbiamo iniziato a
vincere e ad inanellare delle
serie positive che ci hanno
fatto chiudere il girone elimi-
natorio al terzo posto, con 11
partite vinte e 5 perse. Credo
che fondamentale sia stata la
decisione a dicembre di aggre-
gare il gruppo di allenamento
di una delle due squadre CSI

con il gruppo Promozione,
questo ha consentito a tutti di
allenarsi meglio e la competi-
zione interna ci ha fatto cresce-
re molto”.
Momenti difficili?
“I momenti difficili in un cam-
pionato lungo e difficile come
il nostro ci sono sempre, cosi
come ci sono all’interno di sin-
gole partite, sta sempre ai sin-
goli, alla squadra e alla società
saperli affrontare e trasforma-
re i problemi in opportunità, le
difficoltà in occasioni di cresci-
ta. Se proprio dovessi indicar-
ne uno, direi che a Gennaio
quando la società ha improvvi-
samente comunicato la neces-
sità di dover cambiare lo staff
tecnico, per ragioni extra tecni-
che, ho temuto che il senso ini-
ziale  di sbandamento potesse
sopraffarci; invece il gruppo si
è dimostrato quello che è:
forte, unito, determinato”.
Momenti belli?
“Tanti. Mi piace però ricordare
la vittoria in trasferta a
Gennaio contro il Roma Nord,
in 7 per problemi di Covid, con
un giocatore, Davide
Acconciamessa, recuperato in
extremis la mattina della parti-
ta, con soli 3 allenamenti di

numero fatti con il nuovo alle-
natore, coach Fiorentini… li ho
capito di essere il capitano di
un gruppo fantastico, di far
parte di una società “tosta”,
“quadrata”, e che da li in poi
tutto sarebbe stato possibi-
le…”
Bene Capitano, veniamo ai
giorni d’oggi… avete 3 partite
davanti che decideranno l’ap-
prodo o meno alla finale per
la Serie D, come se la sente?

“Siamo forti e siamo determi-
nati, non ci ferma nessuno. In
realtà tutto può accadere, nel
bene e nel male, perché ogni
partita farà storia a se’ e le
squadre arrivate a questo
punto sono tutte forti e tutte
motivate, ma se mi chiede
come me la sento la mia rispo-
sta è questa : non ci ferma nes-
suno. La società a fine aprile è
riuscita a portare a bordo 3
giocatori provenienti dallo

Sporting Club Maccarese che
hanno rinforzato la squadra
praticamente in ogni ruolo.
Siamo quindi prontissimi a
giocarcela con tutti. La prima
uscita di questa seconda fase è
stata molto positiva, abbiamo
vinto soffrendo ma con merito
su un campo difficilissimo,
quello di Aprilia, dove una
settimana dopo ha perso una
delle corazzate del girone, la
Valsugana. Ora abbiamo
davanti un doppio difficilissi-
mo impegno ravvicinato:
Venerdì ancora in trasferta ad
Algarve, Domenica in casa
contro Castel Gandolfo.
Proveremo a vincere entrambi
le partite, ovviamente sarà
quella di Venerdì ad essere
fondamentale: vincere a Roma
ci permetterà di volare sulle ali
dell’entusiasmo e poter affron-
tare 48 ore dopo Castel
Gandolfo con il miraggio della
possibile qualificazione antici-
pata per la finale, uscire scon-
fitti dal PalaTorrino vice-
versa potrebbe farci perde-
re qualche certezza, ma
non ne voglio neanche
parlare…”
Prima di salutarci, ci con-
fidi una cosa: sappiamo che

le stanno arrivando diverse
proposte per andare a giocare
in altre squadre, anche di
categoria superiore; accettare
o meno dipenderà anche dal-
l’esito di questi playoff?
“No. Alla Dinamo ho trovato il
mio ambiente ideale, faccio
parte di questa società da
quando è nata e, come dice il
nostro Presidente, la Dinamo è
di tutti ma non per tutti… io
sono e sarò Dinamo. Per nulla
al mondo voglio perdermi la
possibilità, il prossimo anno,
di giocare nel meraviglioso
nuovo palazzetto dello sport
di Ladispoli con la maglia
della Dinamo, magari in
serie…. no, non lo dico, l’im-
portante, sul serio, è solo esser-
ci e giocarcela al meglio delle
nostre possibilità”.
L’appuntamento quindi per
tutti è per Domenica sera, 22
maggio, al PalaMelone,

hashtag #SiPuoFare.
Forza Dinamo!

Basket - La Dinamo Ladispoli verso la Serie D. Il Capitano suona la carica 

Capitan Masciarelli: “Non ci ferma nessuno!”

Basket Serie D: RIM Cerveteri in semifinale
Chiusa la serie dei quarti di finale battendo un ottimo Montesacro in gara 2
La RIM Cerveteri, targata Windtre
Ladispoli, impegnata nel campiona-
to regionale di Serie D, ha chiuso la
serie dei quarti di finale, battendo in
trasferta Montesacro in gara 2.La
cronaca della partita: il clima è quel-
lo delle grandi occasioni al Pala
Fucini, palazzetto pieno e molto
rumoroso, con il pubblico di casa che
vuole spingere la propria squadra a
guadagnarsi gara 3. E all'inizio sem-
bra proprio questa la strada, con un
netto parziale di 17-8 in favore dei
romani. La squadra di Giorgio Russo
comunque non si disunisce, inizia il
primo giro dei cambi, e Cerveteri

rientra in partita già nel finale di
primo quarto, con la bomba sulla
sirena di Buttinelli. La partita prose-
gue in sostanziale equilibrio, entram-
be le squadre si affidano alla zona,
all'intervallo il punteggio recita 30-
32 per gli ospiti. Il terzo quarto è
molto intenso, le squadre si sfidano a
viso aperto, ed è tutto apparecchiato
per un grande quarto periodo: nel-
l'ultima frazione la RIM manda a
bersaglio 4 triple (su 10 messe a
segno in totale), arrivando ad un
minuto dalla fine con un punto di
vantaggio. Nel finale i tiri liberi di
Taraddei, Lattanzi e infine Garbini

siglano il punteggio sul 67-73
finale, che permette a
Cerveteri di chiudere la serie,
accedendo alle semifinali del
campionato. Soddisfatto
Giorgio Russo: "Abbiamo
vinto una bella partita; ciò che
ha fatto la differenza per noi è
che tutti e 10 i ragazzi che sono
entrati hanno portato il loro
contributo, come dimostrano
non solo i tabellini, ma anche il
fatto che per due volte (gara 1
e gara 2), ho avuto la sensazio-
ne che avessimo qualcosa in
più negli istanti finali, e questo

è possibile perché tutti si sono
messi a disposizione con sacri-
ficio e attenzione: sono molto
contento di questo aspetto".
Già si conosce l'avversario
della RIM in semifinale, sarà la
LUISS, arrivata 4° nel girone A,
capace di eliminare Basket
Marconi (2° nel girone C, quel-
lo di Cerveteri) in 2 partite. Nei
prossimi giorni uscirà il calen-
dario, comunque la prima gara
sarà a Cerveteri nel weekend
28-29 maggio. Il
mercoledì/giovedì invece gara
2 a Roma. 



Torna Salmo con “Blocco
181”. L'album esce il 27 mag-
gio su tutte le piattaforme
digitali e negli store. 
Già disponibile in pre order
e in varie versioni: CD auto-
grafato, standard e deluxe
edition. Le 11 tracce che lo
compongono fanno da sfon-
do intero alla serie omonima
in uscita nei prossimi giorni
su Sky e in streaming sulla
piattaforma NOW. Salmo in
una doppia veste, quindi,
rapper, produttore musicale,
produttore creativo e attore.
I brani accompagnano gli

otto episodi della serie che
raccontano i conflitti genera-
zionali e la lotta quotidiana
per la conquista del potere
dei tre protagonisti, Bea
interpretata da Laura Osma,
Ludo interpretato da
Alessandro Piavani e Mahdi
interpretato da Andrea
Dodero. Salmo è Snake, un
criminale dal nome che fa
paura. Il tutto è ambientato
nel blocco 181, complesso
edilizio situato nella perife-
ria milanese. La colonna
sonora originale è composta
da brani Hip Hop e Rap

interpretati dallo stesso
Salmo e da altri colleghi rap-
per. Elenchiamoli nel detta-
glio: 1) 181- Salmo, 2) LOCO

– Guè; 3) 9.19 – Baby Gang;
4) M.S.O.M – Jake La Furia,
Rose Villain; 5) EZ – Ensi; 6)
MI ANTHEM – Lazza; 7)

PRENDELO – El Dicy Boy &
Isaias LM; 8) APRI – Ernia; 9)
SICARIO – Nerone; 10) SOT-
TOVOCE – Noyz Narcos; 11)
BLOCCO 181 – Salmo,
Luciennn, Verano; L'album
anticipa il Salmo FlopTour
2022” negli stadi e palazzetti
italiani nel periodo che va da
luglio a dicembre 2022. Data
zero il 1 luglio allo Stadio
Comunale di Bibione, il 6
luglio a San Siro, il 17
novembre al Mandela Forum
di Firenze, il 20 novembre
all'Arena Grana Padano di
Mantova, il 22 novembre

all'Arena Kioene di Padova,
il 25 novembre all'Arena
Unipol di Bologna, il 26
novembre al Modigliani
Forum di Livorno, il 29
novembre al Palazzo dello
Sport di Roma, il 2 dicembre
al Palaflorio di Bari, il 6
dicembre ad Eboli, il 9
dicembre a Pesaro, il 12
dicembre al Mediolanum
Forum di Milano, il 16
dicembre a Brescia, il 18
dicembre al Pala Alpitour di
torino. Biglietti disponibili
su Ticketone.

Gabriele Lamonica

Uscirà venerdì prossimo 27 maggio su tutte le piattaforme digitali e negli store ufficiali

“Blocco 181”, nuovo album per Salmo
laVocesabato 21 maggio 202222 • Telecomando
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GALLERIA BORGHESE -
Concerto barocco nella città
proibita. La musica nelle mis-
sioni dei gesuiti in Cina al
tempo di Paolo V Borghese è il
prossimo appuntamento
musicale organizzato dalla
Galleria Borghese, con cui il
museo sottolinea ancora una
volta il suo legame con il
mondo della musica. Sabato
21 maggio alle ore 19.00, in
prima visione sulla pagina
Facebook ufficiale del museo,
il pubblico potrà conoscere le
attività musicali di alcuni mis-
sionari cattolici attivi a
Pechino agli inizi del XVII
secolo che, a fianco dell’attivi-
tà religiosa, si dedicavano
assiduamente a questa arte.
Alcuni di questi, come Johann
Adam Schall von Bell e
Teodorico Pedrini erano otti-
mi musicisti e avevano occa-
sione di suonare anche alla

corte dell’imperatore; Pedrini
(1671-1746, arrivato nel 1711)
in particolare era un lazzarista
italiano particolarmente dota-
to, e appositamente scelto da
Roma. Concerto barocco nella
città proibita inaugura un

nuovo capitolo del progetto -
avviato a dicembre 2020 - I
Borghese e la musica, ideato
per indagare le committenze
della famiglia Borghese a
musicisti del XVII e XVIII
secolo. I curatori del program-

ma - il musicologo e sinologo
François Picard e Jean-
Christophe Frisch, fondatore
del progetto Baroque Nomade
- entrambi studiosi da molti
anni di questo curioso reperto-
rio, hanno raccolto alcune par-
titure tra le poche a disposizio-
ne dei missionari in Cina. Tra
queste il Tempio Armonico
della Beata Vergine, una rac-
colta pubblicata nel 1599 a
Roma da Giovenale Ancina,
nominato vescovo da Paolo V
Borghese. Pur non essendo il
compositore della maggior
parte dei brani, Ancina li ha
raccolti e adattati alle esigenze
degli oratori, soprattutto nelle
missioni lontane. La musica
risulta così abbastanza sempli-
ce da essere cantata da musici-
sti non professionisti, ma è
comunque elegante, e scelta
tra le migliori composizioni
dei contemporanei.

La musica nelle missioni dei gesuiti in Cina al tempo di Paolo V Borghese

Concerto barocco nella città proibita
Oggi l’evento online, parte del progetto I Borghese e la Musica. Per le attività
musicali di alcuni missionari cattolici attivi a Pechino agli inizi del XVII secolo

“Phoenix - Il potere immenso della musica” di Salvatore Cafiero
e Lisa Di Giovanni, libro edito da L’Erudita Edizioni di Giulio
Perrone, è un’appassionante opera autobiografica, che, attraver-
so un linguaggio sincero e poetico, fa dono di una testimonian-
za capace di toccare le
corde più profonde del
cuore, e non solo del
cuore, anche di una chitar-
ra, mezzo mediante il
quale Cafiero si è salvato
da un incubo durato anni
e da cui, grazie alla musi-
ca, ne è uscito rinnovato,
esattamente come una
fenice. Uno spaccato di
vita messo ulteriormente
in risalto, nell’incipit del-
l’opera, dalle toccanti
parole dell’amico e collega
Raffaele Riefoli, in arte
Raf, e da quelle della
Dott.ssa Maura Ianni,
Professoressa di
Psicologia Generale
all’Università degli Studi
di Tor Vergata di Roma, la quale propone un attento pensiero
sulla condizione che per anni lo ha tenuto imbrigliato. Il 27 mag-
gio 2022, dalle ore 17 alle 19, ci sarà la presentazione dell’opera
presso la Sala Conferenze di ANAS in via Pietro Bembo, 28 a
Roma. Evento al quale saranno presenti, oltre agli autori, ospiti
di eccezione partendo dal relatore, la prof.ssa Maura Ianni
docente di psicologia generale dell’Università di Tor Vergata e a
seguire: Vito Gadaleta direttore della 'Rivista Vita', Valentina
Diaconale giornalista de 'L'Opinione', il prof. Giuseppe Cerasari
Infettivologo, Pneumologo, Epatologo, responsabile del trapian-
to di fegato al San Camillo, la dott.ssa Laura Barbaliscia
Presidente dell'Impresa sociale di promozione etica 'Promet' ,
Francesco Collarino rappresentante politico del territorio, l’avv.
Maria Lufrano Presidente di ANAS Lazio, l’attrice Costantina
Busignani e infine sarà presente un referente dell'associazione
Donne for Peace. Durante l’evento ci sarà l’inaugurazione della
mostra dell’artista ucraino: Niko Strus, che rimarrà in esposizio-
ne fino al 30 giugno 2022. Seguirà cocktail.

Il ciclo di mostre “Scatti”, con il quale la
galleria “monogramma” di Roma (via
Margutta, 102), intende “scoprire”, attra-
verso scatti fotografici realizzati da foto-
grafi - instagrammer, “atmosfere di bel-
lezza” nascosti negli infiniti scorci e
vedute della Capitale, prosegue con la
mostra “Scatti 3 - dettagli dell’arte”, nella
quale saranno evidenziati dettagli di
opere d’arte (sculture, edifici civili e reli-
giosi) che nella città di Roma sono pre-
senti in ogni angolo. Tanti i particolari
sconosciuti in esposizione sono stati
immortalati quotidianamente con obbiet-
tivi professionali (dalla Fontana del Moro
al Pantheon per passare alla Basilica di
San Pietro e ad altri monumenti presenti
nella città eterna) dai fotografi – insta-
grammer Belli – Bonaldi – Castagneda -

De Angelis – De Sensi e Mantovani -
Ferrante – Grujic – Mattia – Mazzoni –
Meduri – Murrone - Pelliccia – Pinceti –
Pissagroia – Sandoni – Siesto e Vieille che
vanno in giro per Roma, cercando, ove
ancora ci fossero, angoli e particolari ine-
splorati per immortalarli con uno scatto.
La mostra, allestita in collaborazione con
l’Associazione Alpido e all’interno della
web-community della Piattaforma civica
“Riprendiamoci Roma”, resta aperta, nel
rispetto delle vigenti norme anti Covid-
19, fino al prossimo 27 maggio dal lunedì
al sabato dalle ore 10:00 alle ore 12:30 e
dalle ore 16:00 alle ore 19:00. L’evento
rappresenta la continuazione di un inte-
ressante percorso culturale a supporto
del Premio Margutta 2022. 

Giuseppe Cangemi

Alla galleria “monogramma” di Roma
Inaugurata “SCATTI 3 - dettagli dell’arte”

“Phoenix - Il potere
immenso della musica”
Presentazione dell’opera di Salvatore Cafiero 
e Lisa Di Giovanni il 27 maggio 2022 a Roma
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